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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare i 
Ministri del tesoro, del bilancio e della 
p rog rammaz ione economica e pe r la fun­
zione pubblica, pe r sapere : 

se sia vero che la bozza di Cont ra t to 
collettivo naz ionale integrativo del min i ­
stero del tesoro, del bilancio e della p r o ­
g rammaz ione economica siglato con le or­
ganizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil e Unsa 
preveda i seguenti punt i : 

1) la quo ta del Fondo unico di 
amminis t raz ione , pe r Tanno 1999, da de­
stinarsi alla r emuneraz ione della p rodu t ­
tività a tu t to il personale è at t r ibuibi le in 
relazione a l l ' appar tenenza alle t re a ree 
professionali A (pa rame t ro 100), B (para­
me t ro 125) e C (pa rame t ro 145), senza 
a lcuna differenziazione, nel l 'ambito delle 
suddet te aree, t ra le posizioni economiche 
individuate dal con t ra t to collettivo naz io­
nale di lavoro relativo ai quadr ienn io nor ­
mativo 1998/2000 e b iennio 1998/1999, e, 
in caso affermativo, se ritengano che il 
cri terio sopra indicato sia idoneo a p r e ­
mia re la produt t ivi tà del personale o n o n 
compor t i u n ul ter iore app ia t t imento della 
scala organizzator ia ed economica, n o n 
essendo detti p a r ame t r i suppor ta t i da al­
cun r iscontro sulla produtt ivi tà , sulla qua ­
lità e sulla quan t i t à del lavoro svolto negli 
uffici, né sono legati ad u n a verifica effet­
tiva e ad u n a valutazione dei risultati ot­
tenut i dell 'azione amminis t ra t iva; 

2) a carico del citato Fondo unico 
di amminis t raz ione n o n sono più previste, 
per l 'anno 1999, s o m m e da des t inare a 
part icolari indenni tà , quali ad esempio 
l ' indennità video, e ciò a d a n n o dei d ipen­
denti che d u r a n t e il suddet to a n n o h a n n o 
svolto le relative attività; 

3) pe r quel che r iguarda la p r o ­
gressione giuridica del personale , sono 
state individuate delle percentual i di posti 
nel l 'ambito di c iascuna a rea e con riferi­

m e n t o alle singole posizioni economiche, 
senza che s iano s ta te anco ra accer ta te le 
vacanze di organico; 

4) re la t ivamente a l l ' a t t r ibuzione dei 
punteggi pe r la f requenza dei corsi di for­
maz ione finalizzati alla sudde t ta progres­
sione, si dà u n maggior punteggio al l 'anzia­
ni tà complessiva di servizio rispetto al l 'an­
ziani tà nella qualifica i m m e d i a t a m e n t e in­
feriore a quel la pe r cui si concorre , 
agevolando, in tal modo , i d ipendent i più 
anz ian i m a con minor i competenze tecni­
che e professionali e svantaggiando i d ipen­
dent i assunt i , a livelli più elevati, con titoli 
tecnico-professionali specifici; 

5) s empre re la t ivamente al l 'a t t r ibu­
zione dei menziona t i punteggi, nel l 'ambito 
della valutazione dei titoli, n o n vi è a lcuna 
cons ideraz ione di titoli professionali , qual i 
a d esempio l ' iscrizione all 'albo dei dot tor i 
commercial is t i , al l 'albo dei p rocu ra to r i le­
gali, al registro dei revisori contabili , ec­
cetera, ignorando in tal m o d o i d ipendent i 
che h a n n o acquisi to conoscenze speciali­
stiche, sopra t tu t to in settori a t t inent i l 'at­
tività di lavoro; 

6) s e m p r e re la t ivamente al l 'a t t r ibu­
zione dei menz iona t i punteggi, è prevista la 
valutazione dei corsi di formazione svolti 
sol tanto negli ul t imi c inque anni , n o n con­
s ide rando p e r t a n t o che molti d ipendent i 
h a n n o effettuato, p recedentemente , corsi 
di fo rmazione obbligatori pe r legge (ad 
esempio i corsi di formazione pe r funzio­
na r i della ex ca r r i e r a direttiva), che in tal 
m o d o ve r rebbero del tu t to ignorati ; 

se r i tengano che, p e r q u a n t o sopra 
esposto, sopra t tu t to sub punt i 4, 5 e 6, ta le 
accordo sia idoneo a p r e m i a r e adeguata­
m e n t e i d ipendent i sulla base delle loro 
performances, come d ich ia ra to da l Mini­
s t ro Bassanini , e sopra t tu t to ad incent ivare 
i d ipendent i con qualifiche professionali 
p iù elevate, essenziali in u n minis te ro 
come quel lo del tesoro ove, cons idera ta la 
n a t u r a dell 'attività svolta, occor rono cono­
scenze specialistiche in c a m p o giuridico ed 
economico e aggiornament i cont inui . 

(2-02183) « Tassone, Teresio Delfino, Vo­
lontè ». 



Atti Parlamentari - 28952 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 2000 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro del l ' interno, pe r sapere - p r e ­
messo che: 

con l ' interpel lanza n. 2-01942 del 17 
se t t embre 1999, p resen ta ta a seguito di 
precedente documen to di s indacato ispet­
tivo (2-01905) svolto nella seduta del 16 
novembre 1999, e ra s ta to richiamato l 'Ese­
cutivo sulla vicenda Arcobaleno e sulla 
complessa s i tuazione del l 'ordine pubbl ico 
in Albania anche in ragione dell 'esistenza 
di rappor t i con i boss locali; 

in sede p a r l a m e n t a r e il Sottosegreta­
rio Barber i aveva affermato che « lo scru­
polo dei magis t ra t i interessat i consente di 
fugare ogni dubbio sulla cor re t tezza della 
miss ione» riconoscendo tut tavia di n o n 
essere in grado di d a r e risposte adeguate 
su ta luni aspetti e, successivamente, aveva 
definito lo scandalo « u n a invenzione dei 
giornalisti »; 

nella g iornata di ieri, giovedì 20 gen­
naio, sono stati a r res ta t i pe r peculato nella 
gestione degli aiuti uman i t a r i q u a t t r o fun­
zionari della Protezione Civile, t r a cui il 
responsabile della operaz ione Arcobaleno 
e il capo del c a m p o profughi di Valona - : 

se n o n in tenda riferire u rgen temen te 
al Pa r l amento sugli sviluppi della missione 
Arcobaleno alia luce dei provvediment i 
giudiziari adot ta t i dal la p r o c u r a della Re­
pubblica di Bari , nonché sui provvediment i 
disciplinari adot ta t i da l Governo; 

se n o n ritenga oppo r tuno r i t i ra re la 
delega al Sot tosegretar io Barber i respon­
sabile politico della gestione della missione 
Arcobaleno; 

quale sia l 'o r ien tamento del Governo 
sul proseguimento e sulla modifica dei 
contenut i del l 'accordo bi la terale con l'Al­
bania scaduto il 31 d icembre 1999. 

(2-02184) «Tassone , Volontè, Gri l lo». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SALES, NAPPI, GIARDIELLO, VOZZA, 
CENNAMO, DE SIMONE, IANNELLI e PE-
TRELLA. — Ai Ministri delVindustria del 
commercio e dell'artigianato e delle politi­
che agricole. — Per sapere - p remesso che: 

quot id iani nazional i e locali h a n n o 
pubbl ica to il p i ano di riorganizzazione del 
se t tore conserve della Cirio; 

tale p i ano prevede che le attività ali­
men ta r i del g ruppo vengano concen t ra te in 
un 'un ica società, con sede operat iva a San 
Polo (PC); 

di conseguenza, v e r r a n n o chiusi gli 
s tabi l imenti di Sezze R o m a n o (Latina), con 
t ras fe r imento delle a t t r ezza tu re in pa r t e su 
S a n Polo ed in p a r t e a Caivano (Napoli), e 
di Pagani (Salerno); con relativo t rasfer i ­
m e n t o a Caivano; 

il g ruppo Cirio compie così u n a p r e ­
cisa scelta operat iva, concen t r ando le a t ­
tività pr incipal i nel n o r d Italia; 

infatti, il sito di S a n Polo, nelle in­
tenzioni della Cirio, servirà i merca t i del 
n o r d Italia e del n o r d Europa , m e n t r e 
quello di Caivano i merca t i dei cen t ro-sud 
dell 'Italia; 

ques to o r i en t amen to con t radd ice gli 
impegni presi dal la Cirio nel corso di q u e ­
sti ann i con i s indacat i , con i lavorator i e 
sopra t tu t to con il Governo; 

il 12 luglio 1995, dopo che Sergio 
Cragnott i ebbe rilevato la Cirio dal la Fisvi, 
fu p resen ta t a infatti, u n p iano di sviluppo 
che prevedeva in iz ia lmente u n solo g r ande 
s tabi l imento a Pagani, ol t re ad u n a fortis­
s ima special izzazione sul fresco in Puglia; 

in par t icolare , il p iano, che, dopo 
varie r ie laborazioni , fu r ip resen ta to il 16 
novembre 1995, prevedeva la rea l izzazione 
di u n o s tabi l imento (con u n a capaci tà di 
lavorazione di 200.000 tonne l l a t e / anno di 
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pomodoro) per la p roduz ione di derivati 
del pomodoro a Pagani, la r i s t ru t tu raz ione 
dello s tabi l imento di San Polo e la realiz­
zazione di t r e centr i di raccolta, condizio­
n a m e n t o e commercia l izzazione dei p r o ­
dotti ortofrutticoli freschi nelle province di 
Foggia e Lecce; 

l ' investimento complessivo era di 300 
mil iardi di lire, con u n intervento della 
Ribs per complessivi 130 mil iardi , com­
preso l 'anticipo della pa r t e agricola di lire 
40 miliardi); 

tale proget to fu poi r i t i ra to dal p r o ­
ponente; 

successivamente, nel mese di m a r z o 
del 1997, fu p resen ta to dalla Cirio u n 
pre-proget to che prevedeva la cos t ruzione 
di un nuovo impian to pe r la p roduz ione di 
conserve a l imentar i a Pagani pe r u n inve­
s t imento totale di circa 80 mil iardi di lire, 
con un impegno Ribs quantif icabile in lire 
60 miliardi , di cui 20 come capitale; 

tale pre-proget to fu p resen ta to anche 
in un convegno pubbl ico tenutosi nella 
sede della provincia di Salerno, al quale 
par tec ipò lo stesso Cragnotti ; 

il comune di Pagani cominciò anche 
ad individuare l 'area sulla qua le far sor­
gere il nuovo stabil imento, insieme ai di ­
rigenti della Cirio; 

tuttavia, dopo a lcune r iunioni prel i ­
minar i , la Cirio non ha più p resen ta to il 
proget to definitivo; 

la Cirio, p u r senza ma i aver r i t i ra to 
quel piano, ne p resen ta o ra u n a l t ro in cui, 
contravvenendo agli impegni presi pubbl i ­
camente e con il Governo, sposta il suo 
asse strategico al nord , r i s t ru t tu rando la 
catena del pomodoro ; 

le ragioni della r i s t ru t tu raz ione sono 
probabi lmente le stesse che p o r t a r o n o alla 
vendita della Bertolli, che la Cirio al ienò 
per far fronte agli impegni presi con la 
Fisvi, e del set tore latte, venduto a Par -
mala t s empre per fare cassa: o ra sembra 
essere venuto il m o m e n t o del set tore po ­
modoro , grazie al quale definire l 'acquisi­
zione del g ruppo Del Monte; 

è evidente che si è di fronte ad u n 
g ruppo dir igente della Cirio che cambia 
idea mol to spesso, avendo finora p rocedu to 
solo ad u n vorticoso giro di acquist i e 
vendite di az iende senza aver m a i deli­
nea to u n a seria s trategia industr ia le ; 

la stessa definizione dello stabili­
m e n t o di Caivano come sito che si rivolge 
ai merca t i del cen t ro-sud Italia a p p a r e 
r idut t iva r ispet to alla scelta in te rnaz iona le 
della Cirio, che viene invece r ibad i ta pe r il 
sito di San Polo 

qual i m i s u r e il Governo in tenda adot­
t a r e pe r i n d u r r e la Cirio al r ispet to degli 
accordi già pres i in ann i precedent i che 
prevedevano invest imenti nel sud d'Italia; 

qual i m i s u r e in tenda ado t t a r e p e r im­
pedi re che u n g ruppo che h a legato nel 
passa to il suo n o m e e il suo m a r c h i o alle 
p roduz ion i meridional i , 6 ann i dopo u n a 
discutibile pr ivat izzazione, cambi radical­
m e n t e strategie, scegliendo il cen t ro -nord 
come cuore delle p rop r i e attività; 

come il Governo in tenda far valere, 
nel l ' ambi to del r ispet to del merca to , le 
pr ior i tà da te allo sviluppo del l 'economia 
mer id iona le in sede di definizione della 
p rop r i a polit ica q u a n d o gruppi industr ial i , 
p r eceden temen te insediati e radicat i nel 
Mezzogiorno, ch iudono gli s tabi l imenti al 
sud e a l largano le attività e la p roduz ione 
nel cen t ro -nord . (3-04944) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il 16 agosto del 1999 veniva t rovato 
m o r t o nel la ca se rma « G a m e r r a » di Pisa il 
pa racadu t i s t a Emanue l e Scieri vi t t ima 
quas i c e r t amen te di u n omicidio p re te r in ­
tenzionale; il cadavere fu scoper to ai piedi 
di u n a scala con la spina dorsa le spezzata . 
Nel f ra t tempo l ' inchiesta si è conclusa 
esc ludendo un ' az ione di nonn i smo; 

il generale Enr ico Celentano al co­
m a n d o della brigata, coinvolto nella vi­
cenda anche pe r u n o « z ibaldone » d a lui 
redat to , dopo essere s ta to sosti tuito al co­
m a n d o della br igata fu subi to dopo p r ò -
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mosso a capo di s tato maggiore presso il 
c o m a n d o delle forze operat ive di pro tez io­
ne - : 

se n o n ritenga o p p o r t u n o accer ta re le 
reali cause che po r t a rono al decesso del 
p a r a Emanue le Scieri; 

se non ri tenga urgente avviare inda­
gini approfondi te pe r ass icurare il colpe­
vole o i colpevoli alla giustizia. (3-04945) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

dopo il tragico crollo della pa lazz ina 
di Foggia dello scorso novembre i 14 super ­
stiti e gli al tr i 82 inquil ini del pa lazzo ge­
mello sgombera to h a n n o t rovato s is tema­
zioni sol tanto provvisorie: quasi tut t i sono 
ospiti di paren t i o sistemati alla b u o n a 
presso alcuni alberghi . Il s indaco Agosti-
nacchio assicura che requis i rà a l t re case 
pe r la s is temazione dei supersti t i , vista la 
difficoltà per affittarle anche se res ta da 
capi re come s a r a n n o rese abitabili visto che 
mol te di esse non sono a r r e d a t e 

se non si in tenda intervenire in m o d o 
rapido e concre to pe r risolvere a lmeno 
questo e lementa re bisogno di chi h a pe r ­
du to oltre alle pe r sone care a n c h e il p r o ­
pr io focolare domest ico e si t rova sbanda to 
ed abbandona to da chi invece ha il dovere 
di lenire a lmeno in p a r t e le ferite p rocu­
ra te dalla i m m a n e tragedia. (3-04946) 

VOLONTÈ. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che: 

l 'Unione europea nel giugno del 1999 
lanciò l 'a l larme sui p rodot t i provenient i 
dal Belgio (polli, uova, salumi, latte) pe rché 
contenent i t racce di diossina e di DPC 
(policlorurati bifenoli); infatti in tu t ta Eu­
ropa furono messi sotto seques t ro p iù di 
duemila al levamenti che usavano mang ime 
contamina to ; in Italia i Nas cont ro l la rono 
negozi e supermerca t i in m a n i e r a capi l lare 
ed i campioni dovevano essere esaminat i 
dal minis tero della sani tà - : 

pe rché a tutt 'oggi non s iano stati di­
vulgati i r isultati degli esami così come era 
s ta to assicurato; 

qual i s iano i p r o g r a m m i che si in ten­
dono a d o t t a r e pe r sa lvaguardare la salute 
di milioni di consumator i che vengono 
lasciati soli e senza a lcuna informazione in 
mer i to al sudde t to gravissimo p rob lema . 

(3-04947) 

VOLONTÈ. — Ai Ministri della giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - p r emesso 
che: 

g rande r isal to fu da to al proget to del 
min is te ro della giustizia di appl icare agli 
imputa t i in a t tesa di giudizio o agli a r res t i 
domicil iar i u n braccia le t to elet tronico in 
g rado di r i levare tut t i gli spos tament i di chi 
lo indossa; 

n o n r isul ta istituito il previsto comi­
ta to congiunto t r a i minis ter i del l ' interno e 
della giustizia, n é r isul ta l 'acquisto di a lcun 
mate r ia le e le t t ronico di control lo — : 

se n o n in tenda mot ivare le cause della 
m a n c a t a adoz ione di ques to s is tema di 
control lo pe r i suddet t i imputa t i e se, nel 
f ra t tempo, si sia deciso sulla vera funzione 
del fantomat ico comi ta to congiunto che 
n o n h a ma i visto la luce. (3-04948) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

dopo l 'ondata di omicidi consumat i 
nel gennaio del 1999 a Milano fu p romessa 
la creazione di u n a cen t ra le operat iva 
unica pe r Polizia e Carabinier i che avrebbe 
dovuto essere inaugura ta il 15 m a r z o del 
1999 come model lo da e spo r t a r e a n c h e in 
a l t re città — : 

qual i s iano i reali motivi che h a n n o a 
tutt 'oggi impedi to l 'a t tuazione del sudde t to 
proget to visto che sulle au to delle forze 
del l 'ordine n o n è s ta to n e m m e n o instal lato 
il s is tema GPS che serve pe r essere loca­
lizzati dalla stessa cen t ra le operat iva . 

(3-04949) 
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VOLONTÈ. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

nello scorso a n n o lo scandalo del 
lotto t ruccato coinvolse più di 167 ricevi­
torie con ol tre cento mil iardi di vincite 
sospette e 50 mil iardi recupera t i ; inol t re 
nel processo sulla truffa di Milano che 
conta 114 indagati i « p e r d e n t i » vogliono 
costituirsi pa r t e civile per avere a lmeno un 
r i sarc imento - : 

se il Ministro in terrogato n o n in tenda 
avviare approfondi te indagini sulla sum­
menz iona ta vicenda che di cer to incr ina 
p ro fondamente la credibili tà dell ' intero si­
s tema del gioco del lotto. (3-04950) 

DE CESARIS, BONATO e LENTI. - Ai 
Ministri del tesoro, bilancio e programma­
zione economica e per i beni e le attività 
culturali. — Per sapere - p remesso che: 

il Poligrafico e Zecca dello Stato an ­
novera nel suo pa t r imonio ben t re musei , 
due a Roma e uno a Fabr iano; 

i musei della capitale sono ospitati 
uno nell'edificio Officina della Zecca e 
l 'altro sulla via Salar ia nell'edificio dell'ex 
Siva; il p r imo raccoglie medaglie e coni con 
incorpora ta u n a scuola del l 'ar te dell ' inci­
sione della medaglia, conosciuta in tu t to il 
mondo ; nel secondo sono conservate m à c ­
chine e s t rument i antichi pe r la s t ampa e 
la p roduz ione della car ta; 

il museo di Fabr iano ha invece due 
s t ru t ture , u n a al cent ro della c i t tadina in 
col laborazione con le isti tuzioni e una nel­
l'edificio fabbrica della car t ie ra dove, sotto 
l'egida dei beni cul tural i è m a n t e n u t a u n a 
s t ru t tu ra produt t iva del 1800; 

in questo q u a d r o di storia del nos t ro 
paese, si inserisce u n a fase di t ras forma­
zione e pr ivat izzazione dell 'Istituto che 
met te a repentaglio queste s t ru t tu re ; 

bisogna r icordare che nel processo 
produtt ivo del poligrafico si annoverano 
linee di p roduz ione s tor iche quali l'inci­
sione a m a n o (bulino), le r iproduzioni su 
torchi a mano , un cent ro filatelico, e u n a 
linea di s t ampa a caldo (tipografia) com­
pleta che r ischiano di essere smantel la te ; 

si po t r ebbe individuare a R o m a u n a 
s t ru t t u r a unica nell'edificio di via Pr incipe 
Amedeo (Zecca) dove insediare u n a nuova 
real tà che ospiti ol t re alla scuola dell ' in­
cisione, il museo della Zecca, quello dell'ex 
Siva e incorporarvi u n a linea a caldo con 
tu t te le fasi manua l i e ar t is t iche e costi­
tu i re così u n museo produt t ivo della s tor ia 
i ta l iana della s t ampa; 

le possibili difficoltà produt t ive pe r la 
coniazione del l 'Euro possono essere ben 
assolte dall'edificio del G. Capponi o rma i 
r i s t ru t tu ra to e già in p roduz ione ; 

anche a Fab r i ano a n d r e b b e recupe­
ra to il c o m p a r t o s t ru t tu ra le dell'edificio 
nel complesso ca r t a r io a museo vivente e 
offrire ai giovani del d o m a n i u n a s tor ia 
unica al m o n d o ; 

si può , inol t re cos t rui re u n intreccio 
con le isti tuzioni scolastiche pe r offrire 
tu t ta la r icerca nello specifico car taceo 
coinvolgendo le r icerche che l 'Istituto ha 
effettuato negli anni trascorsi , con f inan­
z iament i europei , per affrontare temi a m ­
bientali e di difesa del bosco oggi all 'at­
tenz ione dei paesi più industr ial izzat i ; 

non poss iamo, inoltre, co r r e re il r i ­
schio di p e r d e r e a lcune funzioni di con­
sulenza, di certif icazione che svolge l'Isti­
tu to in c a m p o in te rnaz iona le (esempio la 
certificazione del conio da p a r t e della Zec­
ca) - : 

qual i iniziative si i n t endano a s sumere 
affinché: 

le s t ru t tu re museal i del Poligrafico 
n o n siano messe a repentagl io in ques ta 
fase delicata di pr ivat izzazione dell ' istituto; 

le linee di p roduz ione storiche, di 
pa r t i co la re valore cul tura le e art is t ico n o n 
vengano smantel la te , bensì r ivalutate in 
raccordo con le ist i tuzioni scolastiche; 

n o n siano perse funzioni di consu­
lenza e certificazione effettuate dall ' ist i tuto 
in c a m p o in te rnaz iona le . (3-04951) 
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CHINCARINI. - Ai Ministri dell'am­
biente e per gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel l 'ambi to del proget to generale per 
il d i s inquinamento generale del bacino 
Garda-Mincio-Po, con del ibera del l 'assem­
blea consort i le n . 2/23 di da ta 3 se t t embre 
1988, veniva approva to il proget to pe r il 
r addopp io del collettore subacqueo (in ac­
ciaio) da Pun ta San Vigilio a Cisano. Tale 
proget to e ra stato approva to dalla giunta 
regionale con decre to 735 del 18 o t tobre 
1988 e finanziato con fondi Fio ai sensi 
delle leggi n . 41 del 1986, n. 910 del 1986 
e n. 67 del 1988. Il proget to - r eda t to in 
da ta 16 agosto 1986 dall ' ingegner Giovanni 
Jannell i della società SGI di Padova, di cui 
l 'ingegner Luciano Mascellani era al t empo 
presidente, e dall ' ingegner Mirko Faccioli 
della società STIA di Verona - aveva un 
impor to par i a lire 10.295.000.000 di cui 
lire 8.628.000.000 per lavori a base d 'ap­
pal to . Il t empo stabilito pe r l 'u l t imazione 
dei lavori e ra fissato in 720 giorni (due 
anni) ; 

a seguito di l icitazione pr ivata i lavori 
a base d 'asta venivano aggiudicati ad un 
raggruppamento di Imprese (Fondedile spa 
di Napoli e Costruzioni generali Bosco lo e 
Tiozzo spa di Chioggia) che offrivano u n 
r ibasso del 13,72 pe r cento sul p rezzo a 
base d 'appal to e quindi pe r u n impor to di 
lire 7.444.238.400, e sa t t amen te come da 
del iberazione del consiglio direttivo n . 1/ 
159 del 17 o t tobre 1988. Il con t ra t to d 'ap­
palto, n . 244 di rep. , veniva s t ipulato in 
da ta 7 d icembre 1988; 

in da ta 1° o t tobre 1991, senza che 
risulti essere s ta ta assunta iniziativa del­
l 'azienda commit tente , né dell'ufficio tec­
nico della regione, il d i re t tore dei lavori 
ingegner Luciano Mascellani predisponeva 
u n a perizia di var iante e suppletiva che 
successivamente veniva t rasmessa dallo 
stesso ingegner Mascellani d i r e t t amen te 
alla regione Veneto e n o n al consorzio 
come da p rocedura regolare; 

il proget to di var iante dei lavori p re ­
vedeva la real izzazione di u n nuovo col­
let tore subacqueo, di diverso d i ame t ro e di 

diverso mate r i a l e (vetroresina), nel t r a t to 
Pergolana-Pioppi , ovvero in u n a zona to­
ta lmente diversa da quel la or iginaria . Ve­
niva quindi a b b a n d o n a t o il proget to origi­
nar io , già in corso di esecuzione, ed il 
cambio di giaci tura e del mate r ia le impo­
neva la formazione di nuovi prezzi , sia per 
la forn i tura che pe r la posa in opera ; 

con p a r e r e favorevole del Ctra del 19 
d icembre 1991 n. 1362 viene approva ta la 
per iz ia di var ian te e supplet iva da p a r t e 
della regione Veneto. Seguiva l 'affidamento 
dei lavori a t ra t ta t iva privata , senza nuova 
gara d 'appal to , allo stesso r agg ruppamen to 
di imprese; 

l ' importo del proget to di var ian te pa s ­
sava a lire 15.508.000.000 di cui lire 
8.127.777.000, pe r lavori net t i di var iante , 
ol tre a lire 2.761.175.277 pe r lavori net t i 
già eseguiti; 

in definitiva, a seguito della p r i m a 
per iz ia suddet ta , l ' importo ne t to dei lavori 
assegnati a l l ' impresa passava dalle origi­
na r i e lire 7.444.238.400 a lire 
10.888.952.277 ( incremento di lire 
3.444.713.877 pa r i al 46,26 pe r cento del­
l ' importo iniziale). Nonos tan te tale forte 
inc remento il t e m p o con t ra t tua le di 720 
giorni n o n veniva variato; 

la condot ta p resen ta falle e lesioni e 
l 'ul t ima prova di tenuta , quel la del 22 
febbraio 1999, ha avuto esito negativo; la 
commiss ione di col laudo ha d ich iara to la 
condot ta sublacuale n o n collaudabile; 

allo s ta to delle cose i soci del l 'azienda 
gardesana servizi (i comun i veronesi del 
lago di Garda) dov ranno con p rop r i e r i ­
sorse sa ldare il debi to con le imprese co­
strut tr ici , avendo la regione Veneto già 
avvisato che in m a n c a n z a di col laudo fi­
nale, il f inanz iamento con fondi Fio n o n 
po t r à essere erogato; 

in da ta 17 gennaio 2000 l 'azienda 
gardesana servizi ha approva to il bi lancio 
preventivo pe r l 'anno 2000 che prevede 
contr ibut i dei comuni gardesani , in conto 
esercizio, pe r lire 6.155.268.440 (oltre Iva 
per il 10 pe r cento; 
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a p p a r e ch iaro che le sole r isorse degli 
enti locali non p o t r a n n o risolvere la com­
plessa e delicata s i tuazione che p rome t t e in 
futuro un degrado dell 'ecosistema garde­
sano, r iconosciuto pa t r imonio del l 'Europa 
intera; 

in da ta 21 maggio 1998 presso la 
p r o c u r a di Verona nel p roced imento 
n. 1797 del 1998 Rgnr Proc. Rep. Tr ib . 
Verona e con successivo esposto-denuncia 
del 22 o t tobre 1999, l 'azienda gardesana 
servizi ha deposi tato m e m o r i a sul l ' intera 
vicenda, in par t icolare sulla figura e 
l 'opera dell ' ingegner Luciano Mascellani e 
sui rappor t i con la regione Veneto, in 
par t icolare con l 'ingegner Casarin - : 

se non r i tengano di in tervenire con 
urgenza costi tuendosi p a r t e civile nei prov­
vedimenti in corso; 

se non r i tengono di intervenire con la 
nomina di u n commissar io s t raord inar io , 
nel tentativo di p o r r e r imedio al d a n n o 
ambienta le incombente che gli sversament i 
a lago del collettore h a n n o già p rocu ra to e 
p r o c u r e r a n n o all 'ecosistema gardesano, te­
nendo anche conto della cost ruzione della 
diga di Salionze che ha m u t a t o por t a t e e 
livelli del fiume Mincio e quindi del lago di 
Garda stesso; 

se non r i tengano necessar io p red i ­
spor re adeguati s tanz iament i economici 
per non lasciare alle sole r isorse degli enti 
locali il compi to di sostenere e tu te lare 
l ' intero ecosistema gardesano. (3-04952) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PITTINO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

l 'istituto del l ' apprendis ta to è discipli­
nato, in via principale, da n o r m e di cara t ­
tere legislativo contenent i precise disposi­

zioni in mer i to alla d u r a t a ed alla p roce­
d u r a per l ' ins taurazione di ques to tipico 
r a p p o r t o di lavoro; 

nel recente con t ra t to collettivo naz io­
na le del se t tore commerc io , le par t i fir­
m a t a r i e h a n n o stabilito che a fronte del­
l ' iscrizione agli enti bilaterali , il da to re di 
lavoro, previa au tor izzaz ione del compe­
tente ufficio dell'ex Ispet tora to del lavoro, 
p u ò a s sumere in apprend is ta to lavoratori 
p e r u n n u m e r o maggiore di qualifiche fi­
nali e con u n a maggiore d u r a t a del per iodo 
di addes t r amen to ; 

le disposizioni con tenute nel ci tato 
con t ra t to nazionale , inoltre, prevedono 
par t ico lar i p r o c e d u r e pe r l 'adesione dei 
da tor i di lavoro agli enti bilaterali e la 
relativa contr ibuzione, per la r ichiesta del 
p a r e r e di conformità alla specifica com­
missione costi tuita a l l ' interno degli enti, 
n o n c h é p e r l 'autor izzazione alla di rezione 
provinciale del lavoro; 

tali p r o c e d u r e contengono significa­
tive novità pe r i r appor t i che a n d r a n n o ad 
ins taura rs i dopo il 1° gennaio del l ' anno in 
corso e, al t e m p o stesso, pongono impor ­
tant i quest ioni circa la efficacia e l 'opera­
tività di quelli avviati secondo le disposi­
zioni di legge; 

la disciplina generale de l l ' apprendi ­
s tato n o n ha subi to modifiche di ca ra t t e re 
legislativo e quindi , u n Ceni è da conside­
rars i fonte secondar ia r ispet to alla legge - : 

se le autor izzazioni ri lasciate in p r e ­
cedenza dalla competen te d i rez ione p r o ­
vinciale del lavoro siano valide pe r l 'as­
sunz ione di apprendis t i , prevista dalle 
n o r m e con tenu te nel recente con t ra t to col­
lettivo naz iona le del se t tore commerc io ; 

se non repu t ino che la disciplina del­
l ' istituto de l l ' apprendis ta to con tenu ta nel 
ci tato Ceni rappresen t i u n a disposizione 
« speciale », che istituisce u n a dispar i tà nei 
confronti di quei da tor i di lavoro che n o n 
in t endano ader i re agli enti in quest ione, 
da to che essi p o t r a n n o in s t au ra r e rappor t i 
di apprend i s ta to con notevoli penal izza-
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zioni, re la t ivamente alla d u r a t a del t i roci­
nio ed alle qualifiche pe r le quali vengono 
ammess i i r appor t i stessi; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ado t t a re 
adeguate ed urgent i mi su re affinché dagli 
uffici periferici non vengano applicate, in 
quan to contra legem, le previsioni n o r m a ­
tive del citato Ceni, che d e t e r m i n a n o u n a 
palese discr iminazione t r a iscritti e non 
iscritti agli enti bilaterali . (5-07210) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con decreto in da ta 30 d icembre 1999, 
a firma del capo d ipa r t imento dei t raspor t i 
terrestr i il minis tero dei t raspor t i e della 
navigazione ha p roroga to l 'affidamento 
alle Ferrovie dello Stato della gestione e 
r i s t ru t tu raz ione delle az iende in regime di 
gestione commissar ia le governativa, disci­
p l inando tale aff idamento ai sensi dell 'ar­
ticolo 2, commi da 1 a 10, della legge 
n . 662 del 1996, e del decreto minis ter ia le 
91 T del 30 d icembre 1996, espressamente 
citati nelle premesse ; 

il p rede t to decre to non fissa a lcun 
t e rmine t empora le al l 'aff idamento che 
viene proroga to « sino al m o m e n t o dell'ef­
fettivo esercizio della delega da p a r t e della 
regione competen te dei compit i e delle 
funzioni di ammin i s t raz ione e p rog ram­
maz ione di cui all 'articolo 8 del decre to 
legislativo n . 422 del 1997; 

il c o m m a 6 della legge n. 662 del 
1996, aveva a suo t empo previsto che le 
competenze sulla s icurezza dell 'esercizio 
dei t raspor t i fossero affidate alle Ferrovie 
dello Stato; 

l 'articolo 2 c o m m a 1 della legge 
xx. 662 del 1996, prevede tes tua lmente « Al 
fine di accelerare il coo rd inamen to fun­
zionale e operat ivo delle gestioni governa­
tive nei sistemi regionali di t raspor to , 
nonché l 'a t tuazione delle deleghe alle re ­
gioni delle funzioni in ma te r i a di servizi 
ferroviari di interesse locale e regionale, il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione 

affida a decor re re dal 1° gennaio 1997, con 
p ropr io decre to alle Ferrovie dello Stato 
Spa la r i s t ru t tu raz ione delle az iende in 
gestione commissar ia le governativa e la 
gestione, pe r u n mass imo di t r e anni , dei 
servizi di t r a spo r to da esse esercitati »; 

con no ta del 6 giugno 1997, l'avvoca­
tu ra generale dello Sta to ha definito le 
Ferrovie dello Sta to « pe r sona giuridica 
pr ivata » m e n t r e dal canto suo la Corte dei 
conti ha più volte r ibadi to che la medes ima 
società ferroviaria, la cui n a t u r a è a ca­
ra t t e re privatistico, è sot toposta alla sor­
veglianza del minis te ro dei t raspor t i e della 
navigazione, si dovrebbe pe r t an to esclu­
dere che le Ferrovie dello Stato possano 
con t inuare ad avere il m a n d a t o di eseguire 
i controll i della s icurezza dei t r aspor t i 
eserc i tando funzioni su u n a ma te r i a inde­
rogabi lmente a t t r ibu i ta allo Stato, dive­
n e n d o di fatto u n soggetto privato, che 
riveste nello stesso m o m e n t o il ruolo di 
control la to e di control lore - : 

se n o n r i tenga illegittima la sudde t ta 
proroga, di aff idamento alle Ferrovie dello 
Stato ol t re il t e rmine mass imo fissato in 
t re ann i dal la legge n . 662 del 1997; 

quali s iano i limiti a l l 'azione delle 
regioni, cui ai sensi del decre to legislativo 
n. 422 del 1996, dovrà essere affidata la 
compe tenza del t r a spor to pubbl ico locale, 
vengano di fatto posti con il decre to del 30 
d icembre 1999; 

se n o n si r i tenga in ogni caso oppor ­
tuno modif icare il decre to del 30 d icembre 
1999, al fine di escludere in m o d o tassativo 
la possibilità che le Ferrovie dello Sta to 
possano con t inua re ad o p e r a r e i controll i 
di s icurezza di cui al l 'art icolo 2 della legge 
n. 662 del 1996, cons idera to che la sicu­
rezza del t r a spo r to ferroviario è m a t e r i a 
non delegabile dallo Sta to ad u n soggetto 
di ca ra t t e re pr ivato; 

se n o n si r i tenga in conclusione, con­
s iderato o rma i scaduto il t e r m i n e t r ienna le 
fissato dalla legge n. 662, r is tabil i re la le­
gitt imità dei controll i sulla s icurezza delle 
ferrovie in gestione commissar ia le gover­
nativa ex decre to del Pres idente della Re-
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pubblica n. 753 del 1990, e n o r m e cor re ­
late, affidandoli allo Stato in osservanza 
dell 'articolo 4, c o m m a 1, let tera b) del 
decreto legislativo n. 422 del 1997. 

(5-07211) 

REBECCHI e DEL BONO. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il t r ibunale di Brescia, p u r essendo 
uno dei pr imi in Italia già p ron to pe r 
l 'a t tuazione integrale della r i forma del giu­
dice unico, n o n po t rà conseguire i r isultati 
sperati , quan to al l 'accelerazione dei tempi 
dei processi; 

è stato a u m e n t a t o notevolmente il n u ­
mero delle udienze penali , m a queste ven­
gono in g ran pa r t e r inviate pe r insuffi­
cienza del personale pe r l 'assistenza alle 
udienze, cioè quello n o n super iore al sesto 
livello (assistente giudiziario); 

è paradossa le che venga a u m e n t a t o il 
n u m e r o delle sentenze se ques te riman­
gono poi negli a r m a d i ineseguite, s empre 
per insufficienza del personale , come sta 
avvenendo; 

in queste condizioni, la r i forma n o n 
sta raggiungendo gli effetti voluti e rischia 
di fallire. Ciò per il motivo bana le che, il 
minis tero in terrogato n o n ha voluto ancora 
assumere poche cent inaia di assistenti giu­
diziari in più; 

quello di Brescia po t rebbe diventare 
u n t r ibunale modello, in grado di d imo­
s t ra re la validità della r iforma, se potesse 
solo d isporre dei diciotto assistenti giudi­
ziari più volte richiesti; 

il minis tero in ter rogato ha r isposto 
con t raddi t to r iamente r iducendo l 'organico 
amminis t ra t ivo del t r ibuna le di Brescia di 
ben diciassette uni tà - : 

con quale razional i tà sia s ta ta deli­
bera ta u n a così g rande riduzione del per ­
sonale pe r u n t r ibuna le come quello di 
Brescia, che con la r i forma è cresciuto 
tanto da divenire il qu in to t r ibuna le d'Ita­
lia, in r appor to alla popolazione, di ol tre 

u n mil ione di abi tant i , super iore a quella 
dei t r ibunal i di F i renze e di Bologna; 

con qua le raz ional i tà il minis te ro a b ­
bia, invece, a u m e n t a t o gli organici del t r i ­
buna le di Catania, che p u r e ha u n a popo­
lazione di g r an lunga inferiore; 

se sia possibile conoscere le ragioni 
pe r le qual i il t r ibuna le di Brescia è s ta to 
messo in ginocchio con la dras t ica priva­
zione di b e n diciassette uni tà , che sono 
a n d a t e ad i r robus t i re il già pletorico per ­
sonale del Tr ibunale di Catania; 

se n o n r i tenga il Ministro che l 'orga­
nico del persona le amminis t ra t ivo del t r i ­
buna le di Brescia, se n o n po t r à essere 
rafforzato, debba q u a n t o m e n o essere ri­
pr is t ina to nelle sue dimensioni an t i r i forma 
e quindi se n o n ri tenga di me t t e r e final­
m e n t e il t r ibuna le di Brescia nelle condi­
zioni di po te r funzionare ai livelli eccel­
lenti a cui è uso . (5-07212) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la cooperat iva « Progresso e lavoro » 
seri di Brindisi effettua da l 1974 lavori di 
riparazione e m a n u t e n z i o n e di ca r rozze 
ferroviarie pe r conto delle Ferrovie dello 
Stato con p iena soddisfazione del commi t ­
tente, t an to che in da ta 15 febbraio 1999 
alla stessa cooperat iva è s ta ta r i lasciata 
« qualif icazione come riparatori ca r r i fer­
roviari »; 

con let tera in da ta 26 apr i le 1999 le 
Ferrovie dello Sta to h a n n o annul la to l'ef­
ficacia della p rede t t a qualificazione, mot i ­
vando tale provvedimento « p e r violazione 
della n o r m a che vieta l 'affidamento a terzi 
del l 'esecuzione totale o parz ia le della for­
n i tu ra senza la preventiva au tor izzaz ione 
della Asa mate r ia le rotabi le e t raz ione, in 
tal m o d o è venuto m e n o il r a p p o r t o di 
fiducia con le Ferrovie dello S ta to spa »; 

tale violazione sa rebbe consisti ta in 
u n aff idamento da p a r t e della stessa coo­
perat iva alla di t ta Sa.Co. di Trepuzzi (Lec­
ce), ne l l ' ambi to di u n con t ra t to di circa 12 
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miliardi , di u n a subforn i tura di lire 38 
milioni pe r lavori di modifica su p ias t re di 
reazione rivenienti dai carr i ferroviari in 
lavorazione; la violazione e la conseguente 
esclusione è s ta ta a t t r ibui ta inol t re alla 
circostanza che la d i t ta Sa.Co. e ra scono­
sciuta alle Ferrovie, c i rcostanza ques ta ine­
sat ta in quan to la medes ima dit ta effettua 
da anni lavori pe r coni, - di tu t te le az iende 
iscritte nell 'albo dei fornitori delle Ferrovie 
dello Stato r ipa ra to r i di ca r r i ed inoltre è 
sovente sede di col laudo da pa r t e di per ­
sonale specializzato al l 'uopo delle F e r r o ­
vie - : 

se risulti che la cooperat iva « Progres­
so e lavoro » sia s tata anche di recente 
sottoposta da pa r t e degli organi tecnici ed 
amministrat ivi delle Ferrovie dello Stato a 
verifiche e controlli mi ran t i ad accer ta re il 
corre t to funzionamento del l 'azienda e l'in­
tegrale r i spondenza quali tat iva fra i capi­
tolati tecnici degli appalt i e se ques te ve­
rifiche abb iano da to esito favorevole alla 
cooperativa stessa; 

se siano stati valutat i preventiva­
men te i riflessi occupazional i derivanti 
dalla cessazione dei r appor t i cont ra t tua l i 
fra la cooperat iva e le Ferrovie in u n ' a r e a 
del Salento in cui il tasso di d isoccupazione 
è elevatissimo; 

se provvedimenti drast ici dello stesso 
tipo siano stati adot ta t i nei confronti di 
qua lcuna delle a l t re di t te r ipara t r ic i di 
carr i ferroviari che si s iano rese « respon­
sabili » di violazione del medes imo t ipo; 

se s iano s ta te a t tua te nei confronti 
delle al t re dit te analoghe verifiche tecnico-
amminis t ra t ive sulla qual i tà del lavori ef­
fettuati e la loro r i spondenza ai requisit i 
richiesti dai capitolati; 

se sulle az iende riparatrici di car r i 
ferroviari, che con t inuano ad avere r a p ­
port i contra t tual i con le Ferrovie dello 
Stato ed ad ope ra re nel settore, s iano s ta te 
effettuate verifiche sulla sussis tenza o 
m e n o di rappor t i con dit te subappal ta t r ic i 
o subfornitr ici ed in par t ico lare sulla 
Omfesa di Trepuzzi (Lecce) che risulte­

rebbe avere effettuato lavori di vernicia­
t u r a u t i l izzando il lavoro di a l t re dit te. 

(5-07213) 

REBECCHI e DEL BONO. - Al Ministro 
dell'industria. — Per sapere - p remesso 
che: 

i processi di r iorganizzazione in a t to 
nel se t tore energetico, le fasi avanza te di 
pr ivat izzazione del compar to , i l ineament i 
organizzativi predispost i dal la società Enel 
Produz ione spa ridisegnano complessiva­
m e n t e i r appor t i t r a i soggetti di p rodu­
zione, d is t r ibuzione e vendi ta di energia 
elet tr ica e i t e r r i tor i sui qual i insis tono le 
s t ru t tu re e i mezzi tecnici qual i dighe, 
nuclei direzionali , r epar t i operat ivi Enel; 

la Valle Camonica è d i r e t t amen te in­
te ressa ta da ques to generale processo r ior­
ganizzativo, alla luce de l l ' impor tan te ruolo 
assunto nelle fasi di elettrificazione del 
paese, e grazie alla p resenza massiccia e 
capi l lare di impiant i di captaz ione idr ica e 
di p roduz ione di energia elettrica; 

il nucleo direzionale di Cedegolo, in 
par t icolare , già dispone, o l t re che di u n a 
sede m o d e r n a m e n t e a t t rezzata , anche di 
u n o staff comple to e qualificato, con p r e ­
senza dirigenziale, e control la i repar t i 
operativi di Cedegolo e Edolo, e n t r a m b i di 
maggiori d imensioni ; 

p u r t r o p p o le previsioni con tenu te nel 
documen to dal titolo « Lineament i organiz­
zativi della Società Enel p roduz ione spa » 
a p r o n o spazi di dubb io ed incer tezza sul 
futuro del nucleo di Cedegolo qua le un i tà 
di business, con compe tenza sugli impiant i 
di Enel p roduz ione spa della Valle Camo­
nica, del l 'area di Bergamo e del Garda 
bresc iano, so t tacendo l ' impor tanza tecnica 
p r i m a r i a di tale nucleo n o n c h é la p resenza 
i r r inunciabi le di r isorse u m a n e e s t ru t tu ­
rali fondamenta l i ; 

di fronte a ques te preoccupazioni 
cosa in tenda fare il Governo pe r ga ran t i r e 
u n a p resenza adegua ta di s t r u t t u r e e di 
pe rsona le dell 'Enel in Valle Camonica, 
rea l tà già a m p i a m e n t e pena l izza ta da p r e -
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cedenti scelte del l 'azienda quali ad esem­
pio il supe ramen to della di rezione zonale 
della dis t r ibuzione e la ch iusura del cen t ro 
di controllo di San Fiorano . (5-07214) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il pres idente dell 'Enav prevede di as­
sumere , senza u n vero concorso pubblico, 
m a t rami te selezioni dirett ive d u r a n t e 
l 'anno 2000, ben 611 nuovi dipendent i , 
tutt i ai massimi livelli stipendiali , si t r a t t a 
di assunzioni in tu t te le categorie aziendal i 
per u n n u m e r o par i a circa il 20 pe r cento 
dell 'organico at tuale, che oggi è di circa 
3.200 dipendent i ; 

dopo le nomine selvagge dei dirigenti 
vara te nel 1998 e la successiva prolifera­
zione di nuovi uffici, coord inament i , con­
t rocoordinament i , eccetera, tenut i da dir i­
genti nomina t i dal s indacato (fatto segna­
lato dalla Corte dei conti) si passa ai 
set tore dipendenti , p ropr io pe r do ta re di 
personale questi uffici « di coo rd inamen­
to » e giustificarne l 'esigenza nella s t ru t ­
tu ra dell 'ente. Come già fatto in passa to 
per i dirigenti, anche ques ta volta ci si è 
mossi senza t r a spa renze e b u o n senso; le 
nuove assunzioni in oggetto vengono infatti 
avviate: 

senza che esista la mic ros t ru t tu ra 
aziendale ipotetica o reale; 

senza che ci sia u n p iano organico 
di gestione e al locazione del personale , o 
una strategia t r a spa ren te in mer i to alle 
sorti del l 'Ente e del personale in servizio; 

senza che sia s ta ta accer ta ta in 
m o d o t r a spa ren te (non esistendo la mic ro -
s t ru t tura) , l'effettiva necessità di in tegrare 
la s t ru t tu ra esistente dell 'Enav con tu t to 
questo nuovo personale , anche t r ami te 
confronto con le organizzazioni sindacali; 

senza t ene r conto che il vigente 
o rd inamen to professionale n o n prevede 
l 'assunzione e l 'accesso di re t to dei laureat i 
tecnici e amminis t ra t ivi al p a r a m e t r o t r e ­
cento come invece previsto dalla delibera; 

senza t ene r conto che la ca renza di 
organico cui si fa r i fer imento nella deli­
be ra a giustificazione delle assunzioni (de­
l ibera n . 300 del 18 se t t embre 1996) deriva 
da precedent i operazioni avviate in r i spo­
sta alla legge f inanziar ia Amato del 1994 in 
cui si è cerca to di «gonf ia re» gli organi 
degli enti pubblici in m o d o da giustificare 
s t ru t tu re aziendali faraoniche già esistenti; 

senza t ene re conto che con il per ­
sonale già in servizio si è po tu to c o m u n q u e 
assolvere co r r e t t amen te alla mole di lavoro 
di quest i ul t imi anni , ga ran tendo la sicu­
rezza dei cieli i taliani; 

senza t ene re conto delle logiche 
aspettat ive di tan t i d ipendent i già in ser­
vizio al l 'Enav (entra t i t r ami te concorso 
pubbl ico e ral lentat i nella ca r r i e ra da l 
blocco delle p romoz ion i avviato con le 
u l t ime leggi finanziarie), che dopo tant i 
ann i di lavoro serio e professionale si 
ritroveranno i r r imediab i lmente scavalcati 
da quest i nuovi assunt i che e n t r a n o adesso 
senza concorso, ai mass imi livelli di car­
riera grazie ai concorsi au tor izza t i dal 
p res idente Mancini ; 

senza equi l ib ra re il n u m e r o dei po­
sti messi a selezione t r a persona le desti­
na to a ruoli direttivi e opera to r i dest inat i 
a svolgere effettivamente il car ico di lavoro 
(67 col laborator i tecnici a pa r . 300 e 240 
cont ro soli 38 opera to r i tecnici a pa r . 
180-50 co l l abora to re /opera to re a m m i n i ­
strat ivo a pa r . 300 e 240 con t ro 57 ope­
ra tor i amminis t ra t iv i a pa r . 210 e 180); 
ques to vale n a t u r a l m e n t e solo pe r il se t tore 
tecnico amminis t ra t ivo perché , ovvia­
mente , pe r il se t tore operativo, cons idera ta 
la forza s indacale di cui dispone, n o n sono 
state previste scomode assunzioni al ver­
tice, m a solo nei livelli p iù bassi della 
categoria; 

senza u n a logica di g radual i tà di 
inse r imento del persona le necessar ia a ve­
rificare se effett ivamente l 'ente ha neces­
sità di assorbi re ques to persona le o p p u r e 
p u ò r i t rovare le professionali tà di cui ne ­
cessita t r a il pe rsona le qualificato già in 
servizio nell 'ente; 
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le nuove assunzioni ve r r anno fatte 
senza tener conto di tutt i quei presuppost i 
che regolano la b u o n a gestione di un 'en te 
pubblico, assunzioni senza concorso, senza 
regole certe, senza a lcun r i fer imento a 
p rocedure in uso di a l t re amminis t raz ion i 
o enti pubblici per garant i re t r a spa renza e 
corret tezza, a totale discrezione della 
classe dirigente dell 'ente (un ente che, 
giova r icordar lo , svolge u n servizio essen­
ziale pe r il paese e pe r la s icurezza del 
volo, e che, pe r di più, dovrebbe essere 
ancora vigilato dai minis tero dei t raspor t i 
e della navigazione e dalla Corte dei conti); 

questa volta, anche le attività di se­
lezione ve r ranno affidate al l 'es terno (a pa ­
gamento) p u r esistendo al l ' in terno del­
l 'Enav u n a apposi ta s t ru t tu ra per la ge­
stione delle r isorse u m a n e (area r isorse 
umane , con ovviamente a capo u n ex sin­
dacalista). L'affidamento della selezione a 
di t ta es terna all 'Ente, p u r se su dirett iva 
della direzione generale e del l 'area r isorse 
umane , è u n m o d o veloce e s icuro pe r 
ope ra re senza subire proteste , ricorsi, con­
testazioni sulle modal i tà di selezione, ec­
cetera; 

è possibile che nella bagar re delle 
nuove assunzioni facili al l 'Enav r ien t re ­
r a n n o nuovamente « 1 6 » opera tor i a 
t empo de te rmina to recen temente licenziati 
dal presidente, che h a n n o de te rmina to la 
campagna s t ampa negativa sulla gestione 
dell 'ente nei mesi scorsi 

se ri tenga che la gestione dell 'Enav sia 
corret ta , t rasparen te , efficiente; 

se n o n ritenga di d a r corso, final­
mente , al l 'ordine del giorno della Camera 
e r imuovere il Cda dell 'ente. (5-07215) 

GIOVANARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 11 gennaio 2000, è s ta to ban ­
dito il concorso per l 'a t t r ibuzione del t ra t ­
t amen to economico connesso allo sviluppo 
della professione docente; 

il b a n d o del concorso sta de te rmi­
n a n d o sconcer to e demotivazione nei do­
centi della scuola pe r le modal i tà di sele­
zione e di valutazione previste; 

la de te rminaz ione burocra t i ca del 20 
per cento di capaci e meritevoli in ogni 
provincia, in ogni o rd ine e grado di scuola 
è inaccet tabi le come cri ter io per r icono­
scere il mer i to ; 

la p r o c e d u r a concorsua le individuata 
cont ras ta nel me todo e nel mer i to con il 
processo autonomis t ico delle ist i tuzioni re ­
cen temente avviato e r ipr is t ina forme di 
cent ra l i smo esaspera to nella gestione del 
persona le dec isamente inconciliabili con 
quello; 

l 'assenza di f inalizzazione di tale con­
corso in te rno , se si esclude il p u r o au­
men to del t r a t t a m e n t o economico per po­
chi docenti , influirà debolmente sulla qua­
lità del servizio scolastico; 

molti dei par tec ipant i sono vicini al­
l'età pensionabi le e quindi sfuggiranno a 
successive valutazioni; 

da l p u n t o di vista del l 'utenza, n o n si 
capisce perché alcuni s tudent i e, in a lcune 
discipline, av ranno docent i r i tenut i mer i ­
tevoli ed altri , invece, docent i r i tenut i 
m e n o professionalizzati o m e n o p repara t i ; 

l ' emanazione del b a n d o con espleta­
m e n t o delle p rocedure in tempi r istret t i e 
d u r a n t e lo svolgimento delle lezioni avrà 
delle r ipercussioni negative sulla regolari tà 
delle stesse e sul l 'organizzazione scolastica, 
già prova ta dal l ' esple tamento dei concorsi 
o rd inar i e dei corsi abil i tanti pe r la ses­
sione riservata, nonché dei corsi di r iqua­
lificazione dei dirigenti; 

i cri teri individuati pe r la valutaz ione 
della professionali tà docente pongono que­
stioni di legittimità cost i tuzionale, in 
q u a n t o i n t r o d u r r e b b e r o dispar i tà di t ra t ­
t amen to a pa r i t à di r isul ta to (con u n o 
stesso punteggio si po t rà aver dir i t to al­
l 'incentivo in u n a provincia, m a n o n in 
un 'a l t ra) ; 

le prove previste sono discutibili da 
più pun t i di vista, sopra t tu t to p e r q u a n t o 
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r iguarda la « lezione » che i par tec ipant i 
dovrebbero svolgere davant i alia Commis­
sione: si t r a t t a di docenti professional­
men te ma tu r i (a lmeno 10 ann i di insegna­
mento) e tale competenza dovrebbe essere 
considerata acquisi ta e n o n già u n ele­
men to di « eccellenza »; in altri Paesi i 
docenti vengono sottoposti a ques ta prova 
didatt ica all 'inizio della carr iera ; 

la valutazione del curriculum dei can­
didati è soggetta a l l 'a rbi t rar ie tà delle Com­
missioni, pe rché n o n è s tata stabilita al­
cuna tabella oggettiva di valutazione dei 
titoli stessi; 

la prova dei cosiddetti « quiz a rispo­
sta chiusa », atti a valutare la capaci tà 
metodologica didat t ica dei docenti , r ischia 
di i n t rodu r r e u n pericoloso concet to di 
unicità metodologica di insegnamento, le­
dendo gravemente il pr incipio costi tuzio­
nale di l ibertà di insegnamento; 

l 'elargizione burocra t ico-s indacale di 
incentivi economici, ol tre a n o n i n t r o d u r r e 
prospett ive di ca r r ie ra per i docenti , r i ­
schia di demot ivare definit ivamente i do­
centi della scuola italiana; 

alcuni s indacati scolastici h a n n o già 
predisposto costose attività di sostegno alla 
p reparaz ione delle prove concorsual i - : 

se n o n in tenda sospendere la proce­
d u r a concorsuale avviata e rivedere con­
seguentemente la ma te r i a degli incentivi 
economici e della progressione di ca r r ie ra 
dei docenti, in te rpre tandola come ar t ico­
lazione di funzioni differenziate. 

(5-07216) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GASPARRI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Issam Irakiene, marocch ino di reli­
gione islamica, ha chiesto alle au tor i tà 
i taliane che l 'assistenza sociale erogata nei 

nos t ro Paese coprisse la sua in tera famiglia 
compos ta da d u e mogli e qua t t r o figli; 

i giudici dei t r ibuna le amminis t ra t ivo 
dell 'Emilia Romagna h a n n o stabili to che 
ques ta pre tesa doveva t rovare accoglien­
za - : 

qual i decisioni in concre to abbia as­
sun to l 'Inps in ma te r i a di dirit t i previden­
ziali e sopra t tu t to di assegni familiari; 

se tale innovazione n o n contras t i con 
il d i r i t to i tal iano che n o n a m m e t t e la po­
ligamia; 

se tale decisione del Tar dell 'Emilia 
Romagna n o n costituisca u n grave prece­
den te che super i in m a n i e r a illegale po ­
testà normat ive dello Stato e che compor t i 
di fatto u n a modifica n o n solo delle n o r m e 
m a dei cos tumi sociali; 

se il Governo sia a conoscenza di 
ques ta vicenda e qual i notizie urgenti in­
t enda fornire in mer i to , visto che questo 
p receden te po t r ebbe avere conseguenze ca­
tastrofiche a n c h e sulle finanze pubbliche, e 
di quelle dell ' Inps in par t ico lare . 

(4-27949) 

LENTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Ente Ferrovie spa ha deciso la sop­
press ione dal 29 gennaio 2000 delle corse 
pomer id i ane delle 17,30 e delle 18,20 della 
l inea Pergola-Fabr iano, corse che coinci­
dono p rop r io con il loro util izzo da p a r t e 
dei lavoratori pendolar i ; 

tale soppress ione incide pera l t ro nella 
vita, economica e sociale, delle popolazioni 
che ab i t ano nei paesi toccati dalla l inea 
Pergo la -Fabr iano — : 

se in tenda e voglia cons idera re la 
ques t ione e in tervenire presso l 'ente Fer­
rovie pe rché receda dalle p rop r i e decisio­
ni . (4-27950) 
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NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

l ' interrogante, già con at to ispettivo 
n. 4-26349 del 22 o t tobre 1999, ha denun ­
ziato la m a n c a n z a di adeguati controll i dei 
containers che t rans i t ano nel por to di 
Gioia Tauro ; 

nel por to di Gioia Tau ro ogni a n n o 
vengono movimenta t i circa 2 milioni e 
mezzo di containers e nel loro control lo si 
p rocede « a campione »; 

è o rma i d imos t ra to che il por to viene 
uti l izzato dalle varie organizzazioni cr imi­
nali-locali ed in ternazional i pe r i traffici 
più disparat i ; 

nei giorni scorsi sono state emesse, 
dalla p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi, 
undici o rd inanze di custodia caute lare , 
nel l 'ambito di un ' inchies ta del nucleo re ­
gionale di polizia t r ibutar ia , nei confronti 
di un 'organizzazione dedi ta al con t r ab ­
b a n d o di tabacchi lavorati esteri; 

i provvedimenti emessi r igua rdano 
c inque persone di nazional i tà s t ran ie ra e 
sei cit tadini i taliani che nascondevano nei 
containers ol t re vent ic inquemila chili di 
« bionde »; 

nel luglio dei 1999, s empre nel por to 
di Gioia Tau ro è s ta to t rovato u n container 
con ben 1.200 chili di cocaina; 

fino ad oggi sono r imast i inascoltat i 
gli appelli del p rocu ra to r e della Repub­
blica di Palmi, do t to r Elio Costa, il qua le 
ha chiesto l ' installazione di u n s is tema 
videoscopico a raggi infrarossi pe r il con­
trollo delle merc i in t rans i to nel por to di 
Gioia Tauro ; 

lo stesso p r o c u r a t o r e della Repub­
blica ha d ichiara to che « esistono relazioni 
della dogana, inviate ai vari Ministri , 
pe rché ogni volta l 'evasione contr ibut iva è 
di cent inaia di mil iardi , tut t i soldi che lo 
Stato i tal iano risparmierebbe se si p roce­
desse all 'acquisto di u n s is tema videosco­
pico di fabbricazione tedesca, già speri­
m e n t a t o con ott imi risultat i in diversi por t i 
europei »; 

pera l t ro , la zona del po r to di Gioia 
T a u r o r isul ta ad al ta densi tà mafiosa, pe r 
cui a p p a r e lecito immag ina re che nelle 
attività illegali che a t t r ave rsano il por to in 
ques t ione n o n possa rimanere fuori la cr i ­
minal i tà organizza ta locale, il che po r t a ad 
u n necessar io coo rd inamen to t r a le p r o ­
cure o rd inar ie e quelle dis t ret tual i an t i ­
mafia - : 

se n o n r i tenga necessar io ed u rgen te 
avviare l 'iniziativa pe r inser i re nel po r to di 
Gioia Tau ro a t t r ezza tu re idonee ai neces­
sar i controll i dei containers; 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di r ende re a t tuabi le u n necessar io 
coo rd inamen to t r a le direzioni dis t re t tual i 
ant imafia e le p r o c u r e o rd inar ie . 

(4-27951) 

ANGHINONI, DOZZO e VASCON. - Al 
Ministro delle politiche agricole e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

a pa r t i r e dal la me tà dello scorso mese 
di d i cembre il virus dell ' influenza aviaria 
ha iniziato a p ropagars i con s t r ao rd ina r i a 
rapidi tà , p rovocando au ten t iche stragi ne ­
gli a l levamenti avicoli di Lombard ia , Ve­
neto e Emil ia Romagna ; 

al m o m e n t o , le a ree p iù colpite r isul­
t ano essere localizzate nelle province di 
Mantova, Brescia, Verona e Pavia, anche se 
episodi di diffusione del virus sono stati 
segnalati in Friuli Venezia Giulia e Sa rde ­
gna; 

le misu re di prevenzione ado t ta te 
dalle au tor i t à competent i h a n n o condot to 
a l l ' abba t t imento e alla m o r t e di ol t re cin­
q u e milioni di capi ed al blocco delle 
esportazioni , dalle regioni sedi di focolai, 
sia verso l 'Unione europea , sia verso i Paesi 
terzi; 

il d a n n o recato dal l ' epidemia di in­
f luenza aviaria s t imato, già adesso, in n o n 
m e n o di 30 mil iardi di lire, o l t re a risultare 
elevato in t e rmin i assoluti è tale d a avere 
pesant i conseguenze sul fu turo asset to di 
u n set tore come quello avicolo che, d a n d o 
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occupazione a circa 80.000 addett i , ha u n a 
rilevante impor t anza anche a livello so­
ciale; 

i dann i economici sono presumibi l ­
men te destinati ad aumen ta r e , in quan to , 
pressoché ogni giorno, le au tor i tà sani tar ie 
evidenziano e circoscrivono nuovi focolai 
di infezione, la cui diffusione è, s icura­
mente , facilitata dai fatto che, cont ro il 
virus dell ' influenza aviaria n o n esistono 
vaccini di cui sia ammesso l'uso; 

la m a n c a n z a di vaccini ammessi , as ­
sociata all 'elevata morbi l i tà del virus del­
l ' influenza aviaria, r app re sen t ano due cir­
costanze che, nel loro complesso, costitui­
scono una s i tuazione di evidente pericolo, 
n o n solo pe r i dann i che possono ancora 
produrs i nelle a ree già colpite, m a anche ai 
fini di u n a possibile diffusione dell 'epide­
mia ad al t re regioni e/o paesi confinanti; 

l 'esistenza di u n reale rischio di dif­
fusione dell 'epidemia è s tata r ecen temente 
segnalata anche dal commissar io all 'agri­
col tura dell 'Unione europea, F ranz Fishler, 
che, in occasione di u n a visita nelle a ree 
colpite, ha r icordato che la necessità di 
fare fronte alla diffusione dell ' influenza 
aviaria è u n a quest ione di pr ior i ta r ia im­
por tanza pe r la stessa Commissione del­
l 'Unione europea che, a ta l fine, ha già 
previsto specifici aiuti economici pe r con­
sentire il supe ramen to della s i tuazione di 
emergenza in cui a t tua lmen te versa l'Italia; 

alla luce delle considerazioni espresse 
ai punt i precedent i , il fatto che l ' influenza 
aviaria sia r imasta , fino ad oggi circo­
scritta, ad a lcune regioni i tal iane ha con­
tr ibui to a fare si che, da p iù part i , si 
a l imentasse il sospetto che, in altr i Paesi, 
specie in Francia , si s t iano p roducendo , 
ut i l izzando ed espor t ando clandest ina­
men te in Italia vaccini il cui uso n o n è 
ammesso; 

le c ircostanze di cui sopra, se provate , 
evidenzierebbero l 'esistenza di u n a si tua­
zione di par t icolare gravità, in q u a n t o la 
p roduz ione illegale di vaccini, cons idera te 
le quant i t à r ichieste e la d imens ione degli 
impiant i pe r produr le , n o n po t rebbe che 

avvenire, se n o n con la complicità, q u a n t o 
m e n o con la cope r tu ra delle competent i 
au tor i t à dei Paesi interessat i ; 

a d a l imenta re i sospetti di cui sopra 
hanno , inoltre, contr ibui to , sia il fatto che, 
secondo q u a n t o sostenuto da più par t i , i 
pr incipal i vettori del virus dell ' influenza 
aviaria s a rebbe ro stati i mezzi di t r a spor to 
delle di t te di mangimi , provenienti , in 
molt i casi, dal l 'es tero e, in par t icolare , 
dal la Francia , sia il fatto che i gravi dann i 
pati t i dal l 'avicoltura i ta l iana si s t anno t ra ­
ducendo in impor tan t i ed inspera te oppor ­
tun i tà commercia l i pe r i set tori avicoli dei 
nost r i pr incipal i concorrent i , p r imo fra 
tut t i la stessa F ranc ia 

se il Minis t ro in ter rogato n o n ri tenga 
di doversi at t ivarsi in sede comuni tar ia , 
affinché s iano effettuati tut t i gli accer ta­
ment i necessar i a verificare l'effettivo fon­
d a m e n t o dei sospett i cui si riferiva in p re ­
messa e, in par t ico lare , ad a p p u r a r e se, in 
a lcuni Paesi dell 'Unione europea si faccia 
uso di vaccini n o n ammess i con t ro l'in­
fluenza aviaria; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
il Minis t ro in ter rogato al fine, sia di p re ­
vedere specifici interventi in favore degli 
a l levamenti avicoli colpiti da influenza 
aviaria, sia di r e n d e r e i m m e d i a t a m e n t e 
disponibili le risorse che la Commissione 
del l 'Unione eu ropea ha annunc i a to di voler 
des t inare pe r fare fronte al l 'a t tuale si tua­
zione di emergenza . (4-27952) 

CANGEMI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

già nell 'agosto del 1998 u n a delega­
zione di mil i tant i di associazioni di soli­
dar ie tà , dopo aver visitato il « Centro di 
p e r m a n e n z a t e m p o r a n e a » sito nell ' ist i tuto 
« Vulpit ta » di Trapani , aveva denunc ia to la 
grave ins icurezza di u n a s t ru t tu ra avente 
come unico accesso lunghi e s tret t i corr idoi 
e s t anze con po r t e in legno e a r r ed i n o n 
ignifughi. Fu no ta to che le seconde por te di 
ogni s tanzone , che d a n n o tu t t e su u n bal­
latoio es te rno ed e r a n o s ta te m u n i t e di 
sbar re , fossero da cons idera re uscite di 
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sicurezza, e fu d ichiara to che pe r disposi­
zione super iore quelle por t e dovevano ri­
m a n e r e sempre chiuse; 

il giorno dopo la visita, si verificò la 
p r ima di u n a serie di c inque sollevazioni 
degli s t ranier i ristretti nel centro, di cui t r e 
con appiccamento di incendi; 

in una visita del 9 gennaio 2000, -
dopo i noti tragici fatti - fu verificato che 
nul la e ra cambia to q u a n t o alla messa in 
s icurezza degli a r red i . S e m b r a infatti che, 
ol t re alia por ta di legno, i materass i di 
gommapiuma , le t ende di plastica ed altr i 
a r red i h a n n o immed ia t amen te p ropaga to e 
reso devastante l ' incendio. Della sua in ten­
sità e violenza e ra tes t imonianza nella 
s tanza in teressata (dalle pare t i e dal sof­
fitto già ridipinti) il pav imento anco ra 
sconnesso e « scoppiato ». Non c'era o m b r a 
di scale di emergenza o di a l t re misu re di 
prevenzione nell'edificio, nonos tan te i p re ­
cedenti incendi; 

la delegazione - che ha presen ta to u n 
dettagliato m e m o r a n d u m - ha avuto oc­
casione di verificare la presenza nel cent ro 
di: 

a) potenzial i richiedenti asilo ai 
quali n o n era concesso l 'accesso alla rela­
tiva p rocedura ; 

b) persone in te rna te nei cen t ro da 
u n per iodo super iore ai t ren ta giorni del 
mass imo di legge; 

c) pe rsone con legami familiari in 
Italia tali da r ende re n o n possibile l 'espul­
sione ai sensi della legge n. 40 dei 1998, 
persone in si tuazioni di violazione a m m i ­
nistrativa facilmente sanabi le ai sensi di 
legge; 

si fece p resen te come queste si tua­
zioni r endono u l t e r io rmente intollerabile 
la detenzione di pe rsone c o m u n q u e n o n 
colpevoli di reat i ed avrebbero po tu to fa­
cilitare esplosioni di r abb ia e di rivolta; 

il det to m e m o r a n d u m riferisce che 
nella not te del 28 d icembre 1999, dopo il 
tentat ivo di evasione avvenuto in to rno alla 
mezzano t t e e nell ' impossibilità di r i pa r a r e 
subito le sba r re divelte di u n a finestra, gli 

ol t re sessanta immigrat i present i (dei quali 
molt i dest inat i l ' indomani al r impat r io) 
e r ano stati r inchiusi (stipati) in t r e celle 
adiacent i e le relative por te e r ano state 
r inforzate a p p o n e n d o dal l 'es terno sba r re 
di ferro appoggiate su ganci che e rano 
ancora visibili sui m u r i accan to alle por te ; 

agenti e funzionar i avrebbero asseri to 
che quel la p o r t a poteva in caso di emer ­
genza essere abba t tu t a dal l ' in terno n o n o ­
s tan te la sbar ra , cosa assai dubb ia e co­
m u n q u e con t radd i t to r i a con la finalità di 
custodia. Tali d ichiarazioni confe rmano in 
ogni caso che la s b a r r a n o n è s ta ta im­
m e d i a t a m e n t e a spor t a t a p e r consent i re 
l ' aper tura della po r t a alle p r ime avvisaglie 
dell ' incendio; 

il da to più grave a p p a r e la m a n c a t a 
a p e r t u r a delia via di fuga più na tu ra le , 
ovvero la gra ta di ferro che costituisce 
l 'altro ingresso della cella, comunican te 
con il bal latoio c o m u n e ed es te rno . Gli 
agenti avrebbero sos tenuto che e r a n o 
t roppo pochi, e sul bal latoio n o n c'era 
nessuno di loro, poi, di fronte alle testi­
mon ianze degli immigrat i già reclusi nelle 
celle adiacent i avrebbero d ichiara to che 
c 'era qua lcuno di loro, m a nel l ' immedia to 
n o n ha t rovato le chiavi pe r ap r i r e la grata; 

è s tato inol t re riferito che i mezzi 
pubblici ( ambulanze e mezzi dei vigili del 
fuoco) sono giunti sul luogo dei fatti dopo 
a lmeno t r en t a minu t i dall ' inizio dell ' incen­
dio, e sul luogo, di not te , n o n vi e ra per ­
sonale sani tar io - : 

qual i iniziative si i n t endano ado t t a re 
p e r accer ta re anche alla luce di ques te e di 
a l t re c i rcostanzia te tes t imonianze la verità 
sui tragici fatti del «Vu lp i t t a» . (4-27953) 

SA ON ARA. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'articolo 13 della legge su l l ' impren­
di tor ia giovanile in agr icol tura (legge 15 
d icembre 1998, n. 441) d ispone che le age­
volazioni contr ibut ive relative agli in te r -



Atti Parlamentari - 28967 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 2000 

venti di recupero del pa t r imon io edilizio 
previste dall 'art icolo 1 della legge n. 449 
del 1997 si appl icano anche alle spese 
sostenute nel per iodo d ' imposta del l 'anno 
2000; 

l 'articolo 6, c o m m a 15, della legge 
n. 488 del 1999, en t r a t a in vigore il 1° 
gennaio 2000, modifica l 'articolo 1 della 
legge n . 447 del 1997 r iducendo la de t ra ­
zione dal 41 per cento al 36 pe r cento; 

la legge n. 441 del 1998 dispone di 
una p ropr i a coper tu ra f inanziar ia pe r gli 
anni di intervento (compreso il 2000) p r e ­
vedendo la p e r m a n e n z a della de t raz ione 
fiscale del 41 per cento per i fabbricati 
aventi le carat ter is t iche di cui all 'articolo 1 
della legge n. 449 del 1997; 

alla le t tura di questi dati possono 
sorgere dubbi interpretat ivi sulla a rmon iz ­
zazione dei diversi disposti legislativi - : 

se in tenda chiar i re con atti ufficiali di 
comunicazione agli uffici terr i torial i , l'in­
te rpre taz ione autent ica delle disposizioni 
r icordate, sa lvaguardando q u a n t o comples­
sivamente disposto dalla legge n. 441 del 
1998. (4-27954) 

MISURACA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il servizio di al loggiamento dei con­
tingenti delle Forze di polizia di Sta to e 
del l 'Arma dei carabinier i , inviati in Sicilia 
per il control lo del terr i tor io, è s ta to con­
venzionato, per m a n c a n z a di alloggi nelle 
caserme, con alberghi; 

r isulta a l l ' in terrogante che la srl Edil-
ventura , p ropr ie ta r ia dell 'Hotel Ventura , 
sito a Caltanissetta, sa rebbe creditr ice della 
somma di lire 927.041.000 pe r il paga­
men to di fa t ture relative all 'al loggiamento 
du ran t e gli anni 1998/99 dei contingenti di 
cui sopra; 

numerose sono state le r imos t ranze 
fatte al minis tero del l ' interno dalla Edil-
ventura per il t r ami te della Prefet tura di 
Caltanissetta, m a ad oggi il minis te ro non 
avrebbe ancora provveduto ai pagament i ; 

ad avviso del l ' in terrogante tale si tua­
zione non è ce r t amen te giustificabile e 
tollerabile, in q u a n t o a fronte della pre tesa 
pun tua l i t à per le doverose obbligazioni dei 
ci t tadini la pubbl ica ammin i s t r az ione di­
sa t tende i suoi a l t re t tan to p r imar i obblighi 
e doveri di cor re t tezza e adempimen to ; 

sulla base dei fatti a conoscenza del­
l ' interrogante, nel la s o m m a a credi to sopra 
indicata, del l 'azienda Edilventura, sono 
comprese fa t ture già messe in contabi l i tà e 
re la t ivamente ad esse sono già s ta te paga te 
le tasse, gli oner i previdenziali , i salari , 
eccetera; 

ciò significa che l 'azienda, in ant ic ipo 
avrebbe pagato le tasse pe r u n guadagno 
non anco ra avvenuto, p rovocando un in­
deb i t amento nei confronti degli istituti di 
credi to con aggravi di oner i f inanziari ed 
extrafidi costosi - : 

se tale s i tuazione di insolvenza sia 
riferibile anche ad altr i alberghi di Sicilia 
che alloggiano simili contingenti , perché , in 
tal caso, il fatto sa rebbe perverso, vista la 
difficile s i tuazione economica dell'isola, 
men t r e , viceversa, se ciò non sussiste, il 
motivo della d iscr iminazione in d a n n o 
della srl Edi lventura è pa r imen t i r iprove­
vole; 

qual i s iano i motivi di tali r i ta rdi di 
pagamen to e qual i s iano i t empi previsti 
affinché le insolvenze cessino. (4-27955) 

GIOVANARDI e FOLLINI. - Al Mini-
stro della giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la p r o c u r a generale di Milano ha n e ­
gato al cognato di Bett ino Craxi, Paolo 
Pillitteri u n pe rmesso s t r ao rd ina r io pe r 
po te r pa r t ec ipa re ai funerali del leader del 
Psi; 

quali s iano i motivi di tale grave 
decisione; 

se n o n r i tenga che tale decisione sia 
con t ra r i a ai più e lementar i pr incìpi di 
pie tà e di b u o n senso, visto che nes suna 
persona , in Italia p u ò pensa re che Pillitteri 
possa far uso di tale pe rmesso pe r sot t rars i 
alla giustizia i ta l iana. (4-27956) 
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COSTA. — Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Bolzaneto (Genova) è 
da t empo accampa to abus ivamente un 
gruppo di circa 80 n o m a d i che con u n a 
t ren t ina di roulot te h a n n o occupato il 
piazzale del consorzio art igiani di via No­
st ra Signora della Guardia ; 

il consorzio artigiani (costituito da u n 
complesso di az iende che d a n n o lavoro a 
circa 800 persone) ha sollecitato più volte 
lo sgombero del piazzale pe r i gravi disagi 
provocati dal la p resenza de l l ' accampa­
mento : l 'assenza di un c a m p o a t t rezza to 
con servizi igienici obbliga infatti ques te 
persone a sporca re ovunque, la p resenza 
dei n o m a d i ha provocato gravi tensioni 
sociali in t ema di sicurezza, il traffico 
veicolare è for temente ostacolato dalla p r e ­
senza dei nomadi ; 

nonos tan te le n u m e r o s e r ichieste 
avanzate dai r appresen tan t i del consorzio 
alla polizia munic ipa le ed al prefetto, le 
pubbl iche au tor i tà non sono mai interve­
nu t e sos tenendo che l 'area è pr ivata - : 

quali iniziative si i n t endano ado t t a r e 
per giungere in tempi brevi allo sgombero 
della zona. (4-27957) 

MAMMOLA. — Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

l 'esercizio dell 'azione penale da p a r t e 
delle p rocure è, ai sensi della Costituzione, 
un a t to obbligatorio, n o n possono p e r t a n t o 
in linea di pr incipio essere biasimati quei 
pubblici minis ter i che dedicano le loro 
r isorse intellettuali e fisiche a n c h e al pe r ­
seguimento di reati che, a lmeno in appa ­
renza, n o n abbiano carat ter is t iche tali da 
susci tare a l la rme sociale; 

la p r o c u r a di Tor ino ha ape r to di 
recente n u m e r o s e indagini relative ad ipo­
tesi di rea to connesse con attività sportive 
professionistiche, in par t ico lare tali inda­
gini ed inchieste a tu t to campo, che h a n n o 
richiesto larga disponibil i tà di t empo ed u n 
notevole impiego di persona le delle forze 
dell 'ordine, r igua rdano ipotesi di rea to re ­

lative a uso di sos tanze dopan t i da p a r t e 
degli atleti, p resun t i e r ro r i di arbi t r i che si 
s a rebbero verificati nel corso di u n recente 
incon t ro del campiona to di calcio di serie 
A, i cri teri di designazione degli arbi t r i 
calcistici, designazioni che pera l t ro ven­
gono decise in località che, a p r i m a vista, 
appa iono lon tane da quelle di competenza 
della stessa p r o c u r a di Tor ino — : 

se pe r i reat i di omicidio, rap ina , 
furto negli appa r t amen t i , scippo, s tupro e 
s f ru t tamento della pros t i tuzione, delitti 
con t ro la pubbl ica amminis t raz ione , reat i 
che des tano a l l a rme e p reoccupaz ione 
nella opinione pubblica, commessi a To­
r ino e provincia, vi s iano s ta te r iduzioni 
stat ist iche nel la individuazione dei respon­
sabile e nel le r ichieste di rinvio a giudizio, 
con conseguente rischio di impun i t à pe r i 
responsabi l i e per icolo pe r la c i t tad inanza 
di u l te r iore esposizione a siffatti crimini , e 
qua le sia stata, pe r le medes ime tipologie 
di reato , la r i sposta degli organi giudiziari 
ed investigativi alle denunce dei ci t tadini e 
delle par t i lese. (4-27958) 

TOSOLINI. — Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

Malpensa 2000 è des t ina to a divenire, 
nel volgere di breve tempo, il pr inc ipa le 
ae ropor to del Paese; 

l 'organico delle forze del l 'ordine di 
s t anza a Malpensa 2000 è a t tua lmen te sot­
tod imens iona to r ispet to ai carichi di lavoro 
dest inat i al servizio di s icurezza; 

il p e r ime t r o del sedime ae ropor tua le 
è di circa diciotto chi lometr i ed è coper to 
da u n servizio di vigilanza asso lu tamente 
inadeguato; 

allo s ta to a t tua le Malpensa 2000 ri­
sul ta essere p e r t a n t o u n a e r o p o r t o vulne­
rabil issimo in te rmin i di s icurezza; 
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la p iena operatività del p iano di 
p ron to intervento ae ropor tua le Leonardo 
da Vinci rischia di essere del tu t to ineffi­
cace r ispetto alla permeabi l i tà dello stesso 
pe r ime t ro ae ropor tua le - : 

se non r i tengano doveroso e urgente 
i Ministri interrogat i d i spor re u n i m m e ­
diato po tenz iamento degli organici delle 
forze del l 'ordine di s tanza a Malpensa 
2000 al fine di co lmare l 'assoluto deficit di 
s icurezza e controllo sopra t tu t to sul ver­
sante preventivo dei diciotto chi lometr i del 
sedime aeropor tua le . (4-27959) 

TURRONI. - Ai Ministri della giustizia 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel corso dell 'estate del 1997 la de­
legazione di Marevivo (associazione a m ­
bientalista r iconosciuta dallo Stato) seppe 
che la p rocu ra della Repubbl ica presso la 
p r e tu r a di Agrigento aveva sot toposto a 
sequestro una imbarcaz ione libica deno­
mina ta Altabath sulla quale avevano viag­
giato alcuni ex t racomuni ta r i sbarcat i c lan­
des t inamente sulle coste agrigentine (e qui 
la p r i m a s t ranezza: considera to che i reat i 
ipotizzati non e r ano di competenza p re to ­
rile il sequest ro doveva essere opera to o 
convalidato dai magis t ra t i del t r ibunale) ; 

r i tenuto che la totali tà dei na tan t i 
sequestrat i in conseguenza di fatti di rea to 
simili vengono affidati in custodia alle au ­
tori tà di polizia che, regolarmente , li a b ­
b a n d o n a n o nei por t i o nelle a ree ad essi 
adiacenti fin quando , to ta lmente incusto­
diti, finiscono pe r essere t raspor ta t i in 
discarica o « accompagnat i » in fondo al 
m a r e (nella sola isola di Lampedusa ol tre 
duecento imbarcazioni si sono to ta lmente 
pe rdu te nell 'ul t imo t r iennio con ovvio gra­
vissimo d a n n o ambienta le ed erariale) , 
l 'associazione in quest ione decise di chie­
dere l 'affidamento dell 'Altabath al fine di 
po te rne fare gli usi isti tuzionali cui il so­
dalizio è preposto ; 

fu avanzata d u n q u e formale r ichiesta 
al non competen te p rocu ra to r e della Re­
pubblica presso la p r e t u r a e, con provve­

d imen to del 5 agosto 1997 emesso dal 
sost i tuto p r o c u r a t o r e do t tor Walter Carlisi 
fu accolta l ' istanza n o n senza u n a serie di 
prescr iz ioni a tutela del valore pa t r imo­
niale del bene affidato con facoltà d'uso; 

fu prescr i t t a u n a per iz ia ed u n a as ­
s icuraz ione pe r il r ischio di pe rd i t a del 
n a t a n t e ed u n a fidejussione. L'ingegner 
Paolo Savat ter i del Rina di Por to E m p e ­
docle s t imò il n a t a n t e e stabilì che il suo 
valore, al m o m e n t o dell 'aff idamento ed a 
seguito delle p recar ie condizioni generali 
in cui versava, e ra di lire 46.800.000; 

necess i tando opere urgenti di m a n u ­
tenzione o rd ina r i a e s t raord inar ia , finaliz­
zate da u n lato alla conservazione del bene 
e dal l 'a l t ro alla sua fruizione pe r le finalità 
pe r le qual i la ba rca e ra s ta ta affidata, 
Marevivo avanzò is tanza alla stessa p r o ­
cu ra della Repubbl ica (che n o n si sa pe r 
qua le ragione cont inuava a r ivendicare la 
competenza) al fine di o t tenere u n a au to ­
r izzazione al t r a spo r to in u n cant ie re ed 
al l 'esecuzione di tu t te le necessar ie opere 
pe r il suo m a n t e n i m e n t o e pe r la concre ta 
sua fruizione; 

con provvedimento del 24 d icembre 
1997 il p r o c u r a t o r e capo della Repubbl ica 
presso la p re tu ra , do t tor Vittorio Lo Presti , 
accogliendo la det tagliata r ichiesta di cui si 
è testé det to, emise u n provvedimento con 
il qua le si au tor izzava « q u a n t o richiesto ». 

l ' imbarcazione fu po r t a t a in Sciacca 
presso u n qualificato cant ie re che effettuò 
tut t i i lavori necessar i a l l 'occorrenza che 
ebbero u n costo complessivo di lire 
110.000.000: 

cons idera to che la cap i taner ia di 
po r to di Por to Empedoc le creava p rob lemi 
pe r il legittimo uso del l ' imbarcazione, an ­
cora u n a volta Marevivo si è rivolta alla 
mag i s t r a tu ra ed il Gip del t r ibuna le di 
Agrigento (al qua le f ra t tanto e r a n o stati 
r imessi gli att i pe r compe tenza ratione 
materiae), do t tor Domenico Zeno, il 13 
giugno 1998 autor izzava il sodalizio scri­
vente alla navigazione con PAltabath en t ro 
i limiti del compa r t imen to m a r i t t i m o di 
Por to Empedoc le e pe r u n a d is tanza m a s -
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sima di sei miglia dalla costa! Coevamente, 
e men t r e il processo cont ro i responsabil i 
del l ' immigrazione c landest ina e ra anco ra 
in corso, disponeva la confìsca del n a t a n t e 
e la sua successiva vendita, in ape r to di­
spregio delle n o r m e processual i che con­
sentono di t r a m u t a r e il seques t ro in con­
fìsca solo ad esito del p roced imen to giu­
diziale; 

o t tenuto ciò Marevivo si rivolge alla 
capi taner ia di por to e lì, nonos t an te il 
provvedimento del p rede t to dot tor Zeno, 
viene eccepito che la navigazione e ra in­
terdet ta poiché ciò e ra possibile solo dopo 
che il na t an t e fosse s ta to iscrit to nei p u b ­
blici registri, cosa che avrebbe dovuto ef­
fet tuare « il legittimo propr ie ta r io » (dupli­
ce condizione dunque : p ropr ie ta r io e pe r 
di più legittimo); 

s tante l ' impedimento all 'uso de te rmi ­
na to dal l 'opposizione della capi taner ia di 
por to di Por to Empedocle , Marevivo - pe r 
l 'ennesima volta - in da ta 20 agosto 1998 
si rivolge al t r ibuna le di Agrigento al fine 
di o t tenere l 'al ienazione del n a t a n t e in 
m o d o che - divenuto p ropr ie ta r io - ne 
potesse f inalmente fare quell 'uso pe r le 
ragioni istituzionali che ne avevano deter­
mina to il giudiziale aff idamento. In via 
subord ina ta chiedeva che il n a t a n t e fosse 
affidato all 'associazione pe r più anni , in 
m o d o da consent i re u n consistente a m ­
m o r t a m e n t o delle notevoli spese sos tenute 
e, comunque , chiedeva che le stesse fossero 
riconosciute prevent ivamente , in m o d o da 
opera re un eventuale conguaglio laddove 
Marevivo fosse s ta to l 'aggiudicatario, 
avendo l ' intenzione di pa r t ec ipa re all ' indi-
cenda asta pubblica; 

tu t to tace per circa c inquan ta giorni 
e cioè fin q u a n d o il p res idente di sezione 
del t r ibuna le di Agrigento, dot tor Salvatore 
Cardinale, r i scontra il sodalizio al qua le dà 
notizia che e r ano state avviate le p ra t i che 
per la vendita del bene e che le spese 
effettuate n o n potevano essere r iconosciute 
pe rché n o n autor izza te (d iment icando, ov­
viamente, il provvedimento au tor izza tor io 
del dot tor Lo Presti, p rocu ra to r e della Re­
pubbl ica presso la p r e t u r a del 24 d icembre 

1997). Aggiungeva che Marevivo, comun­
que, poteva avanzare r ichiesta di com­
penso pe r la custodia e pe r le spese di 
conservazione del na tan te ; 

in da ta 6 o t tobre 1998 il p rede t to 
do t tor Cardinale disponeva che l 'ingegner 
Giordano di Trapan i procedesse a perizia 
sull 'Altabath al fine di valutar la , dovendosi 
p rocede re al l 'asta pubbl ica . Il tecnico ve­
rificava che il valore del l ' imbarcazione, a 
seguito dei lavori effettuati da Marevivo, 
e ra di lire 145.000.000 e riconosceva a 
ques t 'u l t ima di avere effettuato opere di 
m a n u t e n z i o n e o rd ina r i a e s t raord inar ia , 
consistenti in revisioni e r i s t ru t turaz ioni , 
pe r lire 100.000.000; 

in da t a 1° febbraio 1999 il t r ibuna le 
di Agrigento indiceva un ' as ta pubbl ica pe r 
la vendi ta a pubbl ico incan to del l ' imbar­
cazione Al tabath (per il p rezzo a base 
d 'asta di lire 145.000.000) in ape r t a viola­
zione del decre to legislativo 286 del 25 
luglio 1998 che all 'art icolo 12, c o m m a 8, 
n o n consente a lcuna vendita e prevede, 
semmai , l 'affidamento ad organi di polizia 
o ad associazioni. Nessuna richiesta e ra 
s ta ta ma i avanza ta da a lcuno organo di 
polizia m e n t r e da tempo, invece, e ra s ta ta 
avanza ta r ichiesta di aff idamento da p a r t e 
di Marevivo; 

appreso che il t r ibuna le aveva indet to 
la gara , con is tanza del 15 febbraio 1999 
Marevivo chiede ancora al t r ibuna le di 
Agrigento se in tenda o m e n o r iconoscere le 
spese sos tenute pe r la conservazione del 
n a t a n t e in m o d o d a poters i regolare in 
o rd ine ad u n a sua eventuale par tec ipa­
zione all 'asta pubbl ica ed alla eventuale 
compensaz ione preventiva delle somme; 

in da ta 3 m a r z o 1999 il Pres idente di 
sezione del t r ibuna le di Agrigento, do t to r 
Salvatore Cardinale, emet te u n provvedi­
m e n t o col qua le d ich ia ra che Marevivo n o n 
h a a lcun dir i t to al r iconoscimento delle 
spese pe rché n o n p r ede t e rmina t e lasciando 
in tendere (e r i facendo in ciò ad u n p a r e r e 
di un pubbl ico minis te ro - pe ra l t ro n o n 
dovuto - ) che i diri t t i di credi to di Mare -
vivo dovrebbero essere de te rmina t i da un 
Giudice in sede civile. Si esperisce la gara 
che va deser ta !; 
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in da ta 12 maggio 1999 viene esperi to 
un nuovo tentat ivo di vendi ta emesso in 
palese dispregio dell 'articolo 2 del decreto 
legislativo n. 113 del 13 apri le 1999. An­
cora nessuna offerta !; 

in da ta 13 luglio 1999 il p res idente del 
t r ibunale , dot tor Cardinale, conforme­
men te al decreto legislativo 113 del 1999 
comunica, ad esito della p rede t t a is tanza 
del 29 giugno 1999, che i beni sequest ra t i 
(ma in questo caso si t r a t t a di bene con­
fiscato) n o n possono essere alienati a p r i ­
vati e che pe r t an to il bene ver rà affidato 
agli organi di polizia che n e fa ranno ri­
chiesta o ad enti pubblici aventi gli stessi 
fini di ques ta associazione (e nel f ra t tempo 
si ha notizia che, guarda caso con es t rema 
tempestività, la capi taner ia di por to di 
Porto Empedocle ne ha fatto r ichiesta p u r 
non essendosi mai interessata dell 'Altabath 
se non per impedi rne a qualsiasi costo il 
suo uso); 

in da ta 15 d icembre 1999 il t r ibuna le 
di Agrigento notifica a Marevivo che ha 
deciso di affidare alla capi taner ia di por to 
di Por to Empedocle l ' imbarcazione Alta-
bath; 

sa rebbe oppor tuno conoscere per 
quale ragione sia s ta ta appl icata in d a n n o 
di Marevivo u n a n o r m a sopravvenuta che, 
evidentemente, n o n ha effetti retroatt ivi e 
che è s ta ta usa ta per impedi re il legittimo 
affidamento all 'associazione Marevivo che 
svolge attività di interesse collettivo ed anzi 
sociale; 

sa rebbe in teressante conoscere per 
quale recondi ta ragione abbia indot to il 
t r ibunale di Agrigento a disconoscere il 
r imborso delle spese effettuate da Mare -
vivo sul na t an t e Altabath deb i t amente au­
tor izzate dal p rocu ra to re dot tor Lo Pre­
sti 

se mai il Ministro dei t raspor t i abbia 
effettuato un monitoraggio delle imbarca ­
zioni seques t ra te nel c i rcondar io della ca­
pi taner ia di por to di Porto Empedocle e 
degli Uffici mar i t t imi di Licata, Sciacca e 
Lampedusa , confiscate ed affidate in uso a 
forze di polizia locali o ad al tr i enti p u b ­

blici e q u a n t e di esse s iano state lasciate in 
tale stato di a b b a n d o n o al p u n t o di co­
s t r ingere il s indaco di Lampedusa ad avan­
za re r ichiesta alla p r o c u r a della Repub­
blica presso il t r ibuna le di Agrigento per 
essere au tor izza to al t r a spor to a discarica 
ed alla d is t ruzione dei residui ro t t ami de­
rivati dai na tan t i che costi tuivano pericolo 
pe r la pubbl ica sani tà e motivo di de tu r ­
p a m e n t o del te r r i tor io a causa dello stato 
totale a b b a n d o n o in cui esse versavano; 

se r i sponda a canoni di legittimità che 
l 'erar io si sia indeb i t amente arr icchi to del­
l ' aumento di valore de te rmina to dalle 
spese effettuate da Marevivo sul na t an t e in 
a rgomento , spese n o n r imborsa te alla p r e ­
ci tata associazione ambiental is ta ; 

se ma i sia stato emesso u n provvedi­
m e n t o di r imborso delle spese e degli oner i 
di custodia, guard ian ia e m a n u t e n z i o n e del 
n a t a n t e giudizialmente affidato in custodia 
al l 'associazione Marevivo; 

se il c o m p o r t a m e n t o dei magis t ra t i 
agrigentini a r r e c h e r à al l 'erar io un ingiusto 
d a n n o der ivante dal soddisfacimento del 
dir i t to che Marevivo eserci terà pe r vedersi 
r imborsa to delle spese, ant ic ipazioni ed 
oner i di custodia ed al t ro derivanti dal ­
l 'affidamento del na t an t e . (4-27960) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della giustizia e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

a Roma, da ol t re due anni , a n o n più 
di 150 me t r i dalle m u r a vaticane, la società 
E u r o p a 92 srl ha avviato nel negozio di via 
Vitelleschi la sua attività commerc ia le di 
vendi ta di articoli erotici; 

il « po rno - shop », s i tuato lungo la via 
di col legamento t r a Castel Sant 'Angelo e 
p iazza Risorgimento, asse viario n o r m a l ­
m e n t e f requenta to dai numeros i pellegrini 
che obbl iga tor iamente devono pe rco r r e r e 
ques ta s t r ada pe r recars i in Vaticano, ha 
già in passa to susci tato reazioni indignate 
dei cit tadini, turis t i e pellegrini che solle­
c i ta rono le ist i tuzioni locali ad i n t r ap ren ­
de re iniziative fattive pe r pro ib i re la loca-



Atti Parlamentari - 28972 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 2000 

lizzazione di tale commerc io a r idosso di 
luoghi di culto, pe r ché lesiva della co­
scienza religiosa e dell 'evento giubilare; 

de t ta società, infatti, già t i tolare di 
un 'au tor izzaz ione pe r la vendi ta di s t ru­
ment i musicali , venne successivamente au­
tor izzata alla vendita di articoli p o r n o con 
l'esplicita prescr iz ione che l'attività di ven­
di ta degli s t rument i musical i (attività al­
l 'epoca prote t ta) dovesse essere eserci ta ta 
in via prevalente; 

a seguito di u n sopral luogo del ser­
vizio ispettivo a n n o n a r i o del c o m u n e di 
R o m a veniva r i scont ra ta la p iena i r rego­
lari tà dell 'esercizio che poneva in vendi ta 
esclusivamente articoli erotici e quindi si 
verificava l 'esistenza di fondati motivi pe r 
decre ta re la decadenza del l 'autor izzazione 
alla vendita di tali prodot t i ; 

inol tre , sopraggiungendo il divieto di 
vendita degli articoli erotici nelle zone in­
teressate da eventi giubilari, la società Eu­
ropa srl si t rovava pa lesemente in viola­
zione di legge; 

ad ol t re d u e ann i dalla sua ape r tu ra , 
quindi , solo oggi, grazie al l ' intervento dei 
numeros i ci t tadini ed ai consiglieri comu­
nali e circoscrizionali di AN, con u n a r i­
soluzione p resen ta t a dalla m i n o r a n z a il 19 
gennaio scorso, il consiglio della XVII cir­
coscrizione ha avviato il p roced imen to di 
ch iusura delle attività della E u r o p a 92 srl; 

ad avviso del l ' in terrogante sono gravi 
le reali responsabi l i tà de l l ' amminis t raz ione 
comuna le che, nonos tan te le re i te ra te p r o ­
teste di numeros i cit tadini, solo oggi rileva 
e perseguita u n così os tenta to abuso, quella 
stessa amminis t raz ione che ha ideato, p r o ­
gettato e real izzato u n ' a r e a di r ispet to a r ­
chitet tonica ed urbanis t ica a t to rno alle ba­
siliche e alle me te giubilari, che ha r idi­
segnato l ' intera viabilità dei quar t i e r i l imi­
trofi al Vaticano so t toponendo a numeros i 
ed interminabi l i disagi l ' intera c i t tad inanza 
di quelle zone, m a che ha pe rò tol lerato 
per ben ol t re due anni u n « p o r n o - s h o p » a 
due passi da San Pietro - : 

come sia stato possibile che, pe r ol t re 
due anni , la società E u r o p a 92 srl abbia 

po tu to eserc i ta re i m p u n e m e n t e la p ropr i a 
scandalosa attività di commerc io viste le 
n u m e r o s e i r regolar i tà amminis t ra t ive nella 
concessione della l icenza commercia le , e la 
d is tanza i r r isor ia che la sepa ra dal sacra­
rio dell 'apostolo Pietro, cui gua rda u n mi ­
l iardo di fedeli cattolici di tu t to il mondo ; 

se r isul t ino che vi s iano inchieste in 
corso circa i fatti esposti in premessa , 
secondo u n dupl ice profilo: quello di m a l ­
t r a t t a m e n t o di animal i e quel lo di reat i 
con t ro la persona , anche alla luce di 
q u a n t o è stabil i to da a lcune recenti sen­
tenze della mag i s t r a tu ra romana , s empre 
m e n o to l le rante verso p ra t i che sessuali che 
me t tono a r ischio l ' incolumità fisica delle 
persone, anche se consenzient i ed in p a r ­
t icolare in re laz ione ad un ' in tervis ta r i la­
sciata a / / Messaggero il 17 o t tobre 1999 dai 
gestori del po rno-shop , nella qua le veni­
vano descri t t i con u n a cer ta « soddisfazio­
n e » i repar t i esistenti nel negozio, ed in 
par t ico la re quelli riferiti agli articoli « an i -
ma l » e « shi t » (foto di corpi r icopert i di 
escrement i ) o ad altr i oggetti o foto in 
mos t r a nel locale. (4-27961) 

SANTANDREA. - Ai Ministri dell'in­
terno e della giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

in da t a 31 maggio 1997 la Corte di 
assise del t r ibuna le di Bologna ha condan ­
na to il min is te ro del l ' interno, qua le re ­
sponsabi le in solido con gli imputa t i r ico­
nosciuti colpevoli dei cr imini della « Banda 
della Uno b ianca » a r i sarc i re i dann i alle 
par t i civili; 

in da t a 17 d icembre 1998 la Corte di 
assise e d 'appel lo di Bologna ha confer­
m a t o le s tatuizioni emesse in p r i m o grado, 
respingendo le r ichieste di rigetto p resen­
ta te dal l 'avvocatura dello Stato; 

i pagament i relativi stabiliti dal t r i ­
buna le sono stati erogati alle pa r t i civili in 
via provvisoria a titolo di r i sa rc imen to dei 
dann i provocat i dal le attività cr iminal i dei 
component i la « b a n d a della Uno bianca »; 
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la sentenza della Corte di assise e 
d 'appello dei t r ibuna le di Bologna è s tata 
nuovamente impugna ta dal l 'avvocatura 
dello Stato di fronte alla Corte di cassa­
zione, nella palese m a n o n condivisibile 
speranza dell 'avvocatura stessa e dello 
Stato di u n a sen tenza di prosciogl imento 
delle p ropr ie gravi responsabi l i tà in quella 
vicenda; 

nel caso in cui la Corte di cassazione 
revochi la sentenza della Corte di assise e 
d 'appello del t r ibuna le di Bologna, po ­
t rebbe essere p resen te nel Governo, come 
temono i familiari delle vitt ime dei cr imini 
della « Banda della Uno b ianca », l ' inten­
zione di p rocedere alla r ichiesta di resti­
tuzione delle s o m m e già erogate negando 
in questo m o d o u n a responsabi l i tà istitu­
zionale e mora le che invece lo Sta to i ta­
liano por ta pe r intero; 

la « b a n d a della Uno b ianca » potè 
agire indis turba ta nella provincia di Bolo­
gna, in a l t re città del l 'Emil ia-Romagna e 
delle Marche , grazie alle informazioni e 
alle conoscenze di cui godevano i suoi 
membr i in quan to appar tenen t i alle forze 
di Polizia e grazie anche alla vergognosa 
disorganizzazione, ad essere benevoli, della 
ques tu ra di Bologna, riconosciuta dagli al­
tri att i delle indagini giudiziarie e pa r l a ­
menta r i come la peggiore d'Italia; 

il consiglio comuna le di Zola Predosa 
(Bologna) ha fatto sue ques te p reoccupa­
zioni con u n ord ine del giorno votato al­
l 'unanimità in da ta 10 novembre 1999, 
(protocollo 16639), che sta pe r essere r i ­
preso anche da tutt i gli al tr i consigli co­
munal i coinvolti nella vicenda - : 

se, in p resenza di un 'eventuale re ­
voca, da pa r t e della Cassazione, della sen­
tenza della Corte di assise e di appel lo 
siano intenzionat i ad appoggiare apposi to 
provvedimento legislativo ad hoc pe r ga­
ran t i re in ogni caso i r i sarc iment i ai fa­
miliari delle vittime e agli enti locali co­
stituitisi par t i civili. (4-27962) 

SANTANDREA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sape re -
p remesso che: 

la s t r ada s tatale « Bazzanese », 
(n. 569), è fo r temente congest ionata dal 
traffico, sopra t tu t to in località « Ponte 
Ronca » dove t e r m i n a la va r ian te alla 
« Bazzanese », proveniente dai comuni di 
Zola Predosa, Crespellano, Bazzano, Savi-
gno (Bologna); 

i lavori p e r la cos t ruz ione del p r o ­
lungamento della va r ian te alla « Bazzane-
se » dalla località « Ponte Ronca », nel co­
m u n e di Zola Predosa, al c o m u n e di Cre­
spellano, sono iniziati nel giugno/luglio 
scorso, pe r poi i n t e r rompers i dopo a lcune 
se t t imane pe r pe rme t t e r e le valutazioni 
sulla per iz ia suppletiva che n e a u m e n t a i 
costi di 6.5 mil iardi , da p a r t e dell 'Anas, 
necessar ia a definire alcuni inconvenienti 
di o rd ine tecnico intervenuti ; 

il 4 o t tobre 1999 il s indaco di Zola 
Predosa (Bologna) si è incon t ra to a R o m a 
con i vertici nazional i dell 'Anas, pe r chie­
de re ed o t t enere da questi , l ' autor izzazione 
della per iz ia di var ian te resasi necessar ia 
pe r far f ronte a d u n a serie di modif iche 
proget tual i in t rodot te dall 'Anas su r ichie­
sta del l ' impresa; 

il 5 o t tobre 1999 l 'Anas /compar t i -
m e n t o del l 'Emil ia-Romagna (Bologna), 
commi t t en te e responsabi le del l 'esecuzione 
del l 'opera pubbl ica in quest ione, ha for­
m a l m e n t e r iconsegnato a l l ' impresa aggiu-
dica tar ia dei lavori, i qual i e r a n o fino a 
quel m o m e n t o sospesi, n o n c h é prescr i t to , 
s e m p r e alla medes ima impresa , la r ip resa 
immed ia t a degli stessi; 

il 27 o t tobre 1999 l ' amminis t raz ione 
comuna le di Zola Predosa, n o n avendo 
visto i lavori r ip rendere , ha inviato u n 
u l ter iore e c i rcostanzia to sollecito alla di­
rez ione compar t imen ta l e di Anas (Bolo­
gna), con tenen te la richiesta del p r o ­
g r a m m a dei lavori aggiornato; 
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il 12 novembre 1999 il s indaco di Zola 
Predosa ha nuovamente incont ra to , presso 
la provincia di Bologna, i vertici nazional i 
di Anas ai quali ha chiesto conto di ques ta 
si tuazione. Questi si sono impegnat i , in 
coerenza con il verbale di r iconsegna dei 
lavori sopra citato, ad o rd ina re a l l ' impresa 
l ' immediata r i ape r tu ra del cant ie re - : 

se siano al cor ren te dei fatti sopra 
descritti; 

se n o n sia oppor tuno verificare l'ef­
fettiva necessità della var ian te in corso 
d 'opera (metodo di cui si è abusa to per 
gonfiare i costi delle opere pubbl iche nel 
recente passa to di questo set tore) ed al tresì 
quant i f icare il prezzo, pagato dalla collet­
tività, per quest i r i ta rdi nella real izzazione; 

se sussistano responsabi l i tà della 
pubblica amminis t raz ione o di chicchessia, 
nelle varie p rocedure del l 'appalto e qual i 
provvedimenti si i n t endano in t r ap rende re . 

(4-27963) 

COSTA. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

con u n provvedimento del 20 luglio 
1999 m a pubbl icato sol tanto o ra sulla Gaz­
zetta Ufficiale delle Comuni tà europee 
(dell'8 gennaio 2000 Serie L n. 5) la Com­
missione di Bruxelles ha d ichiara to che il 
Comitato francese pe r l 'organizzazione 
della Coppa del m o n d o 1998 (CFO) ha 
violato in modo ri levantissimo le n o r m e del 
t ra t ta to della Comuni tà europea (articolo 
82) e l 'articolo 54 del l 'accordo sullo Spazio 
economico europeo (See) avendo usato 
modal i tà d iscr iminator ie pe r la vendita al 
pubblico di biglietti relativi agli incontr i 
delia coppa del mondo ; 

« tali modal i tà - secondo la Commis­
sione - comprendevano imposizioni di 
condizioni commercial i n o n eque ai con­
sumator i n o n residenti in Francia , deter­
minando u n a l imitazione del merca to a 
d a n n o di questi consumator i »; 

il provvedimento è s ta to ado t ta to con 
r i fer imento alla vendi ta ingiustificata di 
574.200 biglietti di cui 392.300 sotto forma 
di abbonamen t i e di 181.000 biglietti sin­
goli pe r « l ' incontro inaugura le , i quar t i di 
finale, le semifinali, lo spareggio per il 
te rzo e q u a r t o pos to e le finali »; 

il c o m p o r t a m e n t o del Cfo è s ta to ri­
t enu to abusivo in q u a n t o ha de t e rmina to 
u n a d iscr iminazione « a favore dei consu­
mator i in grado di fornire u n recapi to in 
Franc ia », u n obbligo assu rdo impos to agli 
acquirent i , segno di evidente discr imina­
zione in base alla c i t tad inanza poiché -
scrive la Commissione - « le vendite di 
biglietti furono l imitate ar t i f icialmente e 
p r inc ipa lmente alle pe r sone domici l iate in 
u n solo Sta to m e m b r o ». Ed anco ra so­
stiene la Commissione, « siffatto compor ­
t amen to r app re sen t a u n a violazione dei 
pr incipi fondamenta l i del dir i t to comuni ­
ta r io »; 

la Commissione, dopo un ' inchies ta 
d u r a t a circa u n a n n o e r iconosciuta la 
colpevolezza del Cfo poteva appl icare u n a 
mul t a da circa 2 milioni a c irca 2 mil iardi 
di lire: ha scelto la sanz ione min ima, ap ­
pun to 2 milioni di l ire (1.000 euro) che n o n 
copre n e m m e n o u n a pa r t e delle spese p ro ­
cessuali; 

in base all 'art icolo 3 della decisione 
della Commissione ques ta a m m e n d a do­
veva venire versa ta en t ro t r e mesi dalla 
notifica; 

l ' in terrogante h a chiesto alla Com­
missione se la decisione (per a l t ro dichia­
r a t a esecutiva) sia s ta ta impugna ta : in caso 
con t ra r io le conseguenze n o n sa rebbero 
secondar ie posto che l ' i rregolarità riguar­
dava u n a i m p o r t a n t e e s i cu ramen te essen­
ziale fase dei campiona t i del m o n d o e cioè 
il pubbl ico p resen te nello s tadio. In totale 
pe r i Mondial i furono vendut i 1.547.300 
biglietti: m e n o di u n mil ione in tu t to il 
m o n d o (di cui u n a pa r t e anche in Franc ia ) 
m e n t r e al tr i 574.200 vennero riservati a chi 
avesse domicilio in Franc ia ; 
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l 'articolo 82 (ex art icolo 86) del t ra t ­
tato Ce e l 'articolo 54 del l 'accordo See 
definiscono incompatibi le , r i spet t ivamente 
con il merca to c o m u n e da u n lato e con il 
funzionamento del l 'accordo See dal l 'a l t ro, 
« lo s f ru t tamento abusivo da p a r t e di u n a 
o più imprese di u n a posizione d o m i n a n ­
te » sul merca to c o m u n e o su u n a sua p a r t e 
sostanziale da u n lato, e nel l 'ambito del 
terr i tor io su cui si applica l 'accordo See 
dall 'al tro, e t r a le p ra t iche ritenute abusive 
indicano « l ' imposizione di re t ta o indi re t ta 
dei prezzi d 'acquisto o di vendi ta o a l t re 
condizioni di t ransaz ione n o n e q u e » e 
« l 'applicazione nei rappor t i commercia l i 
con gli altri cont raent i di condizioni dis­
simili pe r prestazioni equivalenti, de te rmi ­
nando pe r questi ultimi uno svantaggio p e r 
la concor renza» ; 

il comitato francese di organizzazione 
della coppa del m o n d o di calcio 1998 fu 
costituito il 10 novembre 1992, come as ­
sociazione senza scopo di lucro, dalla « Fe­
deraz ione francese di Calcio » con l 'ac­
cordo della Fédéra t ion In terna t iona le de 
Football Association (FIFA) e con il com­
pito specifico di svolgere le attività inerent i 
al l 'organizzazione tecnica e logistica del 
torneo finale della coppa del Mondo in 
Francia, nel rispetto degli indirizzi opera ­
tivi stabiliti dalla Fifa; 

essendo t i tolare di tut t i i dirit t i rela­
tivi ai tornei storici della Coppa del Mondo, 
la Fifa definisce med ian te regolament i la 
disciplina organizzativa generale delle gare 
pre l iminar i e finali. Per la disciplina or­
ganizzativa del to rneo del 1998 la Fifa, p u r 
r iservandosi l 'approvazione dei regola­
ment i generali , adot tò regolamenti che 
conferivano al Cfo la compe tenza in m a ­
teria di prezzi , d is t r ibuzione e vendita dei 
biglietti di ingresso pe r le par t i te : 

si noti che i biglietti sono stati 
venduti nel 1996 e nel 1997 m e n t r e i 
Campionat i si sono svolti nel 1998: Cfo e la 
stessa Fifa e r ano stati avvertiti di q u a n t o 
stava avvenendo. Ciò nonos tan te il Cfo ha 
proseguito nelle sue azioni d iscr inator ie e 
la Fifa n o n è in tervenuta evidenziando così 
u n a colpa pe r omessa vigilanza; 

l 'entità de l l ' ammenda (1.000 euro , 
1.936.270 lire) inflitta al Cfo n o n costi tui­
sce u n a r e m o r a ai r ipeters i di tali com­
por t amen t i abusivi da pa r t e di u n a società 
organizzat r ice dei mondia l i a p p a r t e n e n t e a 
paesi dell 'Unione europea e dello Spazio 
economico eu ropeo — : 

qua le sia s ta to e qua le sia l 'atteggia­
m e n t o degli organismi sportivi i taliani di­
nanz i a d u n evento così grave, sanz iona to 
dal la Comuni tà eu ropea con u n a mu l t a 
simbolica m a che r app re sen ta u n a con­
d a n n a ne t ta del m o d o di o p e r a r e di ta luni 
organismi sportivi in ternazional i nel l 'orga­
n izzaz ione dei Campionat i del m o n d o con 
conseguenze a n c h e economiche rilevanti; 

qual i s iano le iniziative che sono e che 
s a r a n n o ado t t a t e sia pe r quan to avvenuto, 
sia p e r il futuro; 

qual i conseguenze compor t i - o l t re 
alla ci tata a m m e n d a - la r iconosciuta vio­
lazione del t r a t t a to Cee e del l 'accordo See, 
circa la regolar i tà dello svolgimento dei 
campiona t i che, gua rda caso, sono stati 
vinti dal la F ranc ia pe r la b r avu ra dei suoi 
calciatori m a anche pe r il fa t tore campo; 

qua le sia s ta to l 'a t teggiamento dei 
componen t i i taliani della Fifa a seguito 
della p r o n u n c i a della Commiss ione e qua le 
sia l 'a t teggiamento dei min is t ro i ta l iano 
compe ten te pe r lo sport ; 

se sia al co r ren te il Governo i tal iano 
che il p a r l a m e n t a r e eu ropeo Daniel H a n -
n a n h a deposi ta to un ' in te r rogaz ione alla 
Commissione pe r sapere quan t i biglietti 
gratui t i p e r par t i t e della coppa del m o n d o 
sono anda t i agli appa r t enen t i alla Com­
missione che h a deciso sulle i r regolar i tà 
(Commissione di cui n o n faceva anco ra 
p a r t e l 'on. Prodi) infliggendo u n a mu l t a 
ridicola; 

se sia vero che d inanzi ad u n a vio­
lazione di t ra t ta t i dell 'Unione eu ropea e 
del See n o n solo si p roceda ad u n ' a m ­
m e n d a m a a d ich ia ra re la null i tà degli att i 
conseguenti al fatto illegittimo. (4-27964) 
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Apposizione di una firma 
ad una risoluzione in Commissione. 

La risoluzione in Commissione Pecoraro 
Scanio n . 7-00832, pubbl ica ta nell'Allegato 
B ai resoconti della seduta del 29 novembre 
1999, è s ta ta successivamente sot toscri t ta 
anche dal deputa to Malentacchi . 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è s ta to così t r a ­
s formato su richiesta del presen ta tore : in­
ter rogazione con r isposta ora le Gaspar r i n. 
3-04683 del 23 novembre 1999 in in t e r ro ­
gazione a r isposta scri t ta n . 4-27949. 
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